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Itinerario annuale 

per la IV elementare 2014-15

                            CARO CATECHISTA,

             PRIMA DI INIZIARE OGNI INCONTRO FA’ ATTENZIONE AL TUO SGUARDO:

            ASSICURATI CHE IN ESSO CI SIANO GLI OCCHI DI DIO!

In una civiltà paradossalmente ferita dall'anonimato e, nello stesso tempo, spudoratamente malata di curiosità morbosa per gli altri, la Chiesa ha bisogno dello sguardo vicino del catechista per contemplare, commuoversi e trattenersi tutte le volte che sia necessario dare al nostro cammino il ritmo sanante di prossimità. Precisamente in questo mondo il catechista deve rendere presente la fragranza dello sguardo del cuore di Gesù.       Non chiudete mai gli occhi di fronte al volto di un bambino che non conosce Gesù. Non distogliete lo sguardo, non fate i distratti. Dio li mette, li manda affinché amino, guardino, accarezzino, insegnino.  (PAPA FRANCESCO)
Ogni nucleo deve essere sviluppato possibilmente rispettando la scansione proposta. Il lavoro di catechesi nei gruppi sarà, naturalmente, integrato dai lavori comunitari previsti nei tempi forti dell’avvento e della quaresima, nei quali si snoderà e puntualizzerà il progetto catechistico di questo nuovo anno.

Meta annuale: 

I ragazzi riconoscono in Gesù, Colui che sempre "Chiama". Colgono il significato e i diversi modi con i quali l'uomo può rispondere alla chiamata del Signore. Scoprono la fedeltà di Colui che sempre si prende cura delle sue creature. Assumono la Sua Parola e riscoprono nei gesti di salvezza i "Segni della liberazione". Celebrano la Pasqua con Lui, lo riconoscono vicino e presente nel segno più grande che ha lasciato: l'Eucarestia. 
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TESTO DI RIFERIMENTO: 

“VENITE CON ME” (catechismo Cei)

I NUCLEO
Ottobre/Novembre (PAG.10- 11-12)

PRIMO INCONTRO
ANGELI CUSTODI 

Papa Francesco nella S. Messa di insediamento ci ha chiesto di essere CUSTODI gli uni degli altri. 

Potremmo dire che il Papa ci ha invitato ad essere degli angeli custodi per il nostro prossimo. Per essere un buon angelo custode di una persona bisogna conoscerla. Chi sono le persone che nel momento del catechismo i bambini hanno a fianco e imparano a conoscere? I loro compagni di catechismo. 

CHI SONO I MIEI COMPAGNI DI CATECHISMO

Si chiede ai bambini di disegnare i loro compagni della classe di catechismo, in questo modo sono “costretti” a osservare di ognuno le caratteristiche del viso, dei capelli, etc. Si chiarisce subito ai bambini che l’aspetto estetico del disegno NON conta assolutamente, di non preoccuparsi se i disegni non sono belli, l’importante è la sostanza. 

A questo punto si può proporre ai bambini l’attività degli angeli custodi che qui di seguito esponiamo: 

In ogni bigliettino si scrive il nome di un bambino/a e poi li si pongono in un cestino. Ogni ragazzo sorteggia un bigliettino a caso e legge il nome di un suo compagno, non potrà rivelare il nome che ha trovato a nessun altro. Quello sarà il bambino/a che gli è stato affidato e di cui sarà l’angelo custode nella settimana successiva. Ma come si fa? Cosa vuole dire essere l’angelo custode? Qui si lascia ai bambini la più ampia fantasia. Possiamo immaginare di fare gesti gentili, dei favori, dei regali, fermarsi a parlare insieme o giocare insieme, andare incontro alle aspettative dell’altro, etc. 
Questi gesti devono rimanere 

ANONIMI, il bambino nel farli non deve farsi scoprire, in ogni caso non deve dichiarare di essere angelo dell’uno o dell’altro bambino…   (si dice ai bimbi che sennò si rovina il “gioco”). 

Alla fine della settimana ogni bambino dovrà dichiarare agli altri chi, secondo lui, è stato il suo angelo custode. Se i bimbi lo indovinano, vuol dire che il loro angelo custode è stato bravo. 

Da questa attività può nascere un confronto su come noi ci atteggiamo con i nostri amici, se siamo dei custodi con tutti o solo con alcuni, su quanto teniamo alla loro felicità e quanto ci impegniamo in questo, su quanta gioia ci può essere nel far felici gli altri, su quanto poco siamo abituati sia a fare che a ricevere tutto questo etc. 

AVVERTENZE PER I CATECHISTI 

L’attività degli angeli custodi è bella e significativa ma prevede qualche rischio a cui si può porre rimedio attivandosi preventivamente. I rischi possono essere i seguenti: 
1. che i bambini non capiscano bene cosa devono fare e quindi conviene curare molto la fase di spiegazione dell’attività (es. dandogli un foglio scritto, chiedendo, se non hanno capito, di fare tutte le domande, dando la disponibilità come catechiste di essere interpellate anche durante la settimana se vi fosse qualcosa di non chiaro, ecc.) 

2. Fate attenzione ai bambini più emarginati o problematici che corrono il rischio di non essere custoditi e quindi di può essere maggiormente sottolineata la loro esclusione dal gruppo
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SECONDO INCONTRO
 (PAG. 20-33) 
	


                      Alfabeto             della vita di gruppo
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20parole

per essere uno 

pur essendo molti
A = ascoltare. Quanto dice l’altro non per verificare se mi dà ragione, ma se quanto dice mi aiuta a trovare la ragione. Non ti sforzare di tacere, ascolta!

B = banalità. Le cose piccole hanno l'aria di nulla ma danno la pace. Sono come i fiori dei campi verdi. Li crediamo senza profumo e tutti insieme profumano l'aria. La vita di gruppo è fatta di piccoli gesti.
C = cattolico. Significa “universale” ossia che si sa aprire, che cerca sempre un orizzonte più ampio in cui possano stare posizioni apparentemente diverse ed inconciliabili.

D = dolore. Occorre eliminare radici per metterne altre. Lascia che Gesù ti usi senza consultarti, anche quando questo fa male, è metterai radici, il tuo albero crescerà e molti altri alla sua ombra troveranno ristoro. 

E = essenza. Il peggior peccato contro i nostri simili non è l'odio, ma l'indifferenza: questa è l'essenza della disumanità, delle guerre, della morte del cuore.
F = fuoco. Un gruppo non esiste per sé, l’amore che lo infiamma deve incendiare ciò che gli sta attorno. 

G = gioia. Per conquistare devi dividerla. La felicità è nata gemella. Si può soffrire da soli, ma solo in due si può provare la gioia… e poi in tre, in quattro…
I = illuminare. Brillare non significa illuminare. Se tutti guardano solo te, rischiano di cadere nel fosso e tu, alla lunga, di essere banalmente insignificante. 

L = levigare. Che il gruppo sia un cuscino ove chiunque possa trovare riposo: procura che il tuo cuore sia morbido, liscio, leggero come una piuma d’oca. Ogni più piccola asperità portata via accresce la bellezza di tutto il gruppo. 

M = monopolio. Non lo abbiamo, né della verità, né dell’amicizia. Lascia sempre a Dio la possibilità di sorprenderti seminando altrove rispetto al tuo orticello.

N = nano.  Un nano in mezzo ad altri nani ha una statura dignitosa. Non confrontarsi mai con chi è migliore puoi farti credere di esserlo e che gli altri siano sempre in errore. 
O = oasi. Non usare ciò che sai e chi conosci per costruire oasi dove vivere tranquillo. Chi vuole amare davvero non ha paura di scomodarsi.

P = persona. Ognuno di noi lo è: vuol dire che esiste e può essere felice solo se in relazione con gli altri. L’ “io” non vive, vive solo mischiando le lettere, in un “noi”

Q = questioni. È pericoloso porre in modo sbagliato questioni sostanzialmente giuste. I problemi che puoi avere nella vita con gli altri, spesso, nascono dall’uso sbagliato della verità. 
R = reciprocità. Fa’ bene con tutti ciò che fa del bene a tutti, piuttosto che far meglio ciò che farebbe bene solo a te o ad un gruppo ristretto.
S= silenzio. Solo il silenzio permette di incontrare l'altro mentre parla! 

T = tesoro. Più esso è prezioso più va custodito. La custodia dell’altro e del gruppo è il segno del valore che gli dai. 

U = unità. Amare è voler essere uno con colui che si ama. Valorizzare ciò che unisce, combattere ciò che divide, ma mai le persone che dividono.

V = vuoto. I muri circondano la casa, ma è lo spazio all’interno che ne determina il valore. Quanto spazio vuoto lasci all’altro nel tuo cuore?

Z = zitto. Se ciò che uno dice non è interessante chi lo dice lo è sempre, perché è una persona. 

Proviamo a scrivere una preghiera
con l’alfabeto di gruppo!!!!!!

Terzo incontro 
NON SIAMO MAI SOLI, viviamo con gli altri e grazie agli altri. Tra questi “altri” c’è Gesù. Gesù è una persona speciale, si interessa a noi, ci vuole come amici e ci chiede di partecipare ad una missione importante.

1. Ad ogni bambino viene consegnato un foglio bianco che dividerà in due parti con una riga in mezzo. Da una parte devono elencare le persone che hanno incontrato dal mattino fino all’ora dell’incontro e dall’altra riporteranno le persone che hanno fatto qualcosa per loro. Possono aiutarsi e essere aiutati nel compilare le liste. 

2. Dalle liste si capisce come i bambini “dipendono” dagli altri per tutto quello che li riguarda. Dal senso della dipendenza, che può essere mortificante (“non posso mai fare quello che voglio!”) devono passare a due domande decisive: “Che ci fanno gli altri nella mia vita?” e “Perché alcune persone si interessano a me?”. 

1. 3 I bambini arrivano da soli alla conclusione che nessuno può vivere da solo e che tutti coloro che si incontrano in una giornata qualunque… donano qualcosa che aiuta a vivere e a crescere. 

3. Ci sono persone che si dedicano quasi completamente ai bambini, regalano loro una gran fetta della loro giornata e della loro vita. I genitori, gli insegnanti, per esempio, sono a disposizione dei bambini per aiutarli a crescere, chi altri? 

4. Tutte queste persone che si prendono cura di noi sono segni che ci rimandano alla presenza di Dio nella nostra VITA.
5. Dio si prende cura di noi attraverso gli altri ed in modo del tutto particolare attraverso Gesù. Il Signore chiama anche noi ad impegnare la nostra vita al servizio degli altri. 

6. E’ il momento di ricordare ai bambini di iniziare la loro giornata con la preghiera. 

QUARTO INCONTRO
Dio mette in ognuno di noi il suo soffio di vita!

E' incredibile tutto ciò che possiamo fare perché siamo vivi; ci sono azioni abituali, come respirare, vedere, muoversi, ma anche sorprendenti, per esempio andare sulla luna. Ti piacerebbe provare il Gioco del soffio di VITA?
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Pensa a tutte le cose che puoi fare perché Dio ti dà la vita.

Scrivi qui le quattro che preferisci.

A me piace molto:

1) …………………………………………………………………………………………………………

2) …………………………………………………………………………………………………………

3) …………………………………………………………………………………………………………

4) …………………………………………………………………………………………………………

Dio ci dona il suo soffio di VITA

perché ci ama.
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Ora rifletti su tutto questo.

Che cosa vorresti dire a Dio? Scrivilo qui:

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

Dio dona il suo soffio di VITA

a noi e a tutte le persone del mondo.

Quello che vedi attorno a te ogni giorno ti fa capire che:
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Se avessi camminato un giorno insieme a Gesù avresti visto:
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Dio ci dona il suo soffio di vita: l'idea che la vita sia donata da Dio la rende importante?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per capire meglio l'importanza della vita proviamo a riflettere insieme:
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Chi è l'uomo?
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Quale valore ha la vita delle persone?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Può il diritto di vivere dipendere dall'appartenenza 
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QUINTO INCONTRO
 (PAG. 20-33)
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Faccio colazione ?                    Chi è la prima persona che incontro?

Posso anche incontrare Dio?              Come?

A scuola sono?
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Al pomeriggio, dopo la scuola, cosa faccio?

[image: image61.png]



[image: image62.png]



[image: image63.jpg]



[image: image64.jpg]1:‘ Ll CHIAMO l

Fssi sobito,
lasciando Fotte

LO SEGOIRONO.




Che cosa significa per me essere chiamato? 
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A fare cosa?
LETTERA A GESU’

CARO GESÙ, TI SCRIVO

PERCHÉ È GIUSTO CHE TU SAPPIA CHI SONO E COME SONO…PERCHÉ SE HAI DECISO DI CHIAMARMI,……………………..

SESTO INCONTRO
CHIAMATI A SEGUIRE GESU’
Obiettivo: Decidere di seguire Gesù è una scelta. Come per ogni amicizia. Scegliere di diventare amici di Gesù non è facile, ma è la scelta più importante della vita.
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CERCA NEL VANGELO LA STORIA DI LEVI

    Chi sono i pubblicani e le prostitute? Nel Vangelo spesso queste due categorie di persone sono associate: rappresentano le categorie più ai margini della vita religiosa. Sociale e della vita onesta. Infatti, i pubblicani erano gli ebrei che per conto dei romani raccoglievano i soldi delle tasse, al banco delle imposte. Erano odiati da tutti perché esigevano molto più del giusto ed erano protetti dai romani che attraverso le tasse tenevano assoggettai i popoli conquistati. Le prostitute facevano un lavoro, la vendita del proprio corpo, che rendeva inadatte a pregare, a frequentare il tempio, a formarsi una famiglia: erano odiate e cercate nelle stesso tempo. Ma difficilmente potevano uscire dalla situazione in cui erano, perché non avrebbero potuto guadagnare diversamente. 

     Gesù si avvicina ad ogni uomo e a ciascuno rivolge il suo invito a seguirlo. In questo caso Levi ha accettato di seguire Gesù. Scegliere di seguire Gesù richiede coraggio, significa fidarsi ciecamente di lui, accettare di perdere qualcosa. Decidersi in favore di una possibilità, ne esclude altre. Scegliendo di seguire Gesù che cosa ha scelto e a che cosa ha rinunciato Levi? Chi è diventato Levi? L’Apostolo ed evangelista Matteo, pensate un po’…! Che cambiamento! 

    Gesù chiama anche noi a seguirlo. Sentire la chiamata di Gesù, farla entrare nel cuore, rispondervi, lasciando il “banco delle imposte”. Che cosa vuol dire per i bambini? Che cosa vuol dire “seguire Gesù?” a casa con i genitori, a scuola con i compagni, nel gioco con gli amici? Seguire Gesù rende veramente felici? 

     Bisogna aiutare i bambini a cominciare a verificare la loro giornata, le loro scelte semplici ma importanti, la sera prima di addormentarsi. Ho agito bene? e se avessi fatto in un altro modo? Ho fatto il bene che ho sentito dentro di fare? Se invece di un “no “avessi detto “sì” e se invece di un “sì” avessi detto un “no”, come sarebbe andata? 

TI RACCONTO UNA STORIA

Marco e Giorgio sono due fratelli, anzi gemelli, ma non avrebbero potuto essere più diversi: tanto uno è calmo e tranquillo, tanto l’altro è agitato ed esuberante. La mamma, parlando di loro, li chiama “Quiete” e “Tempesta”. Così, anche a scuola, se succede qualcosa la colpa viene sempre data a tempesta, mentre se c’è da lodare qualcuno è sempre Marco a prendersi i complimenti. 
Un giorno arriva in classe un nuovo alunno, Luca, che a causa di un incidente è costretto a muoversi su una sedia a rotelle. E’ indispensabile che qualcuno lo aiuti a muoversi con la sua sedia, e che per i primi tempi lo aiuti nei compiti per mettersi alla pari con i nuovi compagni. La mamma chiede che qualcuno vada a trovare Luca a casa sua; in città non ha nessun amico, la sua famiglia si è trasferita da poco. 
Marco, il calmo, riflette un po’: se avesse “perso” tempo con il nuovo compagno avrebbe avuto meno tempo per i suoi compiti, per i suoi amati videogames e per le partite di pallone. Giorgio “Tempesta” invece, senza rifletterci troppo, dopo aver sorriso al nuovo arrivato, risponde subito: “Lo aiuto io”. 
Giorgio e Luca diventano amici inseparabili. “Tempesta”, stando con lui, impara a rallentare i suoi movimenti e a non avere troppa fretta; Luca deve sempre potergli stare dietro con la sua sedia a rotelle. 
Scopre anche com’è bello riuscire a colorare per bene un disegno e a concludere i compiti senza interrompersi mille volte. 
La mamma ora dovrà trovare un nuovo soprannome per Giorgio; hai qualche Idea? 
             Per dialogare: 

- Quale sarà il nuovo soprannome di Giorgio? 

- Che cosa dà a Luca? Che cosa riceve da lui? 

- Come deve essere una vera amicizia, secondo voi? 

- Che cosa pensate di Marco? C’è tante gente che agisce come lui? 

SETTIMO INCONTRO
IL TEMA DELLA SCELTA E’ ESSENZIALE PER CAPIRE DOVE CI PORTA IL SENTIERO DELLA FEDE. COSA HANNO FATTO COLORO CHE HANNO SCELTO PRIMA DI NOI?
INTERVISTE AL SIGNOR AVVENTO!!!

(coinvolgiamo i genitori nella preparazione dell’intervista…creando l’atmosfera dell’Evento, con video, riprese… e cineoperatori)

UNO: 
Buongiorno e benvenuti alla prima puntata di “Chiesa in Chiesa”; un programma che ci aiuterà a capire meglio un sacco di cose sulla nostra religione. 

DUE:
Il primo ospite del nostro programma è il Signor Avvento. Facciamogli un bell’applauso di benvenuto! 




Buongiorno Signor Avvento, come sta'?

AVVENTO: 
Buongiorno a tutti voi, grazie per il cortese invito. Sto bene, come ogni anno sono molto felice di uscire di casa, sa lo faccio solo una volta all’anno!

UNO:

Come scusi? Lei esce di casa una volta all’anno?

AVVENTO:
Si. Io faccio parte di una bella famiglia, l’Anno Liturgico. Siamo tanti fratelli, Quaresima, Tempo Ordinario, Natale, Pasqua. Abbiamo dei turni di lavoro e per questo motivo usciamo di casa una volta all’anno, tranne tempo ordinario, lui esce varie volte. Ma parliamo di me e non dei miei fratelli!!!

DUE:
Si certo parliamo di lei. Prima di tutto mi tolga una curiosità: perché è vestito tutto di viola?

AVVENTO:
Il viola è il colore dell’attesa e della penitenza, infatti si usa una stola viola anche durante la confessione. Durante tutto il mio tempo si usa sempre il viola tranne il giorno della festa dell’Immacolata concezione, 8 dicembre, dove si usa il Bianco e la terza domenica, quando il viola è sostituito dal rosa.

UNO
Ma scusi, quanto dura il suo tempo?

AVVENTO: 
Non c’è un numero fisso di giorni, questo cambia ogni anno. L’importante è che durante il mio tempo ci siamo 4 domeniche.

DUE.
Come mai si chiama Avvento? Cosa vuol dire questa parola?

AVVENTO:
Il mio nome deriva dal latino “Adventus”, che significa venuta, arrivo.

UNO:
Venuta, Arrivo… ma di chi?

AVVENTO:
Allora devo spiegarvi proprio tutto, il mio tempo serve per prepararsi ad un grande evento: il Natale, la nascita di Gesù, salvatore del mondo. È un tempo in cui si attende, in cui ci si prepara. Un tempo di riflessione, di preghiera e di ascolto.

DUE:
Si spieghi meglio…

AVVENTO:
Facciamo un esempio pratico: se a casa sua deve arrivare un ospite molto importante cosa succede??? Sicuramente si pulisce bene tutta la casa, si lavano anche i vetri, che è una cosa molto stancante da fare!! Si prepara la stanza degli ospiti, con delle belle lenzuola. Si prepara un bel pranzo, con tante portate. Altro esempio: se in una famiglia deve arrivare un bambino, quanti preparativi si fanno? La culla, la cameretta, il fasciatoio, il passeggino, i biberon. Tantissimi preparativi!! Lo stesso avviene durante il mio Tempo. 


Si fanno pulizie in grande!!!

UNO:
Nooo… dovrò aiutare mia madre a lavare i vetri!!!!

AVVENTO:
Ma no….quello era un esempio… tutti noi siamo chiamati a fare pulizia dentro di noi. Buttare via i peccati, i vizi, le cattive abitudini, le cose superflue, per fare spazio alle cose che contano veramente e accoglierle in uno spazio pulito e pronto Gesù e i nostri fratelli, soprattutto quelli più bisognosi!

UNO:
Lei prima stava parlando della venuta di Gesù, ma lui non è già nato tanto tempo fa? Perché dovrebbe rinascere anche quest’anno???

AVVENTO:
Questo è proprio il bello del mio lavoro. Io ogni anno esco di casa per annunciare che Gesù nasce sempre, nasce di nuovo. È come la speranza, non muore mai! Qualsiasi cosa noi facciamo, anche se giriamo le spalle a Gesù, lui è sempre pronto a rinascere nel nostro cuore se lo vogliamo accogliere!

DUE:
E la chiesa come vive questo tempo? Accadono cosa diverse?

AVVENTO:
Prima di tutto le messe sono un po’ diverse: non si canta il gloria, sarebbe bene non sposarsi, meglio usare pochi ornamenti. E poi anche le letture della domenica servono a prepararsi meglio!

UNO:
Oggi si parlava di essere pronti, di non farsi trovare addormentati. Cosa vuol dire? Che non possiamo riposare?

AVVENTO:
Ci mancherebbe, dobbiamo dormire e riposare. Il significato è un altro! Gesù voleva solo ricordarci di stare sempre attenti, vigili, di non essere pigri, di non rimandare le cose, di essere attivi e sempre pronti, perché non sappiamo mai cosa può succedere domani. Ricordate la storia dell’ospite d’onore che viene a visitare la nostra casa??? Non vorremo fargli trovare ragnatele e bagni sporchi! 

UNO:
Ancora… non mi dica che devo pulire il bagno.. non mi piace!!!!

AVVENTO:
bè male non ti fa…. Comunque era sempre un esempio! La sostanza è questa. Non dobbiamo aspettare solo il Natale per essere più buoni ed accogliere Gesù nella nostra vita! Dovremo sempre mantenere il nostro cuore pulito e pronto ad accogliere Gesù e i fratelli! Il mio compito è proprio questo: dire a tutti di accogliere sempre, in ogni istante e in ogni momento della vita!

DUE:
Accogliere… Ma in concreto cosa possiamo fare?

AVVENTO:
Non ci sono ricette uguali per tutti. Ogni persona vive il suo Avvento speciale e diverso. 

I bambini possono mangiare qualche caramella in meno, possono aiutare di più mamma e papà, possono fare meglio i compiti a scuola, possono guardare meno televisione e risparmiare qualche soldino da dare in beneficienza! 

I ragazzi possono ascoltare di più i genitori, dire meno parolacce, mandare qualche sms in meno, possono essere più rispettosi, studiare di più, bisticciare meno!

Anche gli adulti sono chiamati a fare tante cose: fumare meno, fare la pace con i fratelli, criticare meno, andare a trovare gli ammalati.

Insomma tutti possiamo fare qualcosa per migliorare noi stessi, le parolacce, la pigrizia, l’essere poco comprensivi, e anche il nostro mondo, anche stare attenti a non buttare le cartacce in giro, o spegnere le luci quando non ci servono o non sprecare il pane e il cibo!

UNO:

Sa che non ci avevo mai pensato. Pensavo che amare i fratelli più sfortunati fosse solo mandare i soldi in Africa!

AVVENTO:
Non è solo quello. Se ci guardiamo intorno i fratelli vicino a noi hanno spesso bisogno di un aiuto, di un sorriso, di essere ascoltati, di essere capiti e accettati. Guardate che Gesù non nasce solo per i bambini dell’africa. Nasce per tutti noi, perché tutti noi abbiamo bisogno di lui. Lui è la luce che ci fa capire dove sta il bene! Che non ci fa sentire soli! Che ci aiuta a ritrovare la strada giusta quando sbagliamo.

DUE:
A proposito di luce, molto bella questa candela che abbiamo acceso prima..

AVVENTO:
quella è la corona d’avvento, un simbolo che tutti dovrebbero avere nella loro casa. Si accende una candela ogni domenica quando tutta la famiglia è riunita. Dall’oscurità si arriva alla luce. La luce di Gesù che entra nella nostra vita e le rende più felice e serena.

UNO:
immagino che lei Signor avvento sarà richiesto in tante altre parrocchie perciò la ringrazio per averci dato tante belle notizie e la salutiamo con un caloroso applauso!

AVVENTO:
Grazie dell’accoglienza e mi raccomando viviamo bene queste quattro settimane per prepararci alla nascita di Gesù. Scaldiamo il nostro cuore e accogliamo i nostri fratelli in difficoltà. Aiutiamo la nostra famiglia e ricordiamoci che Gesù è sempre pronto a nascere in ogni cuore pronto ad accoglierlo e a vivere in pieno la sua parola… buon avvento e buon Natale!!!!
II NUCLEO
DICEMBRE/FEBBRAIO

ottavo incontro
intervista al signor Giovanni Battista

UNO: 
Buongiorno e benvenuti alla seconda puntata di “Chiesa in Chiesa”; un programma che ci sta aiutando a capire meglio un sacco di cose sulla nostra religione. 

DUE:
Il secondo ospite del nostro programma è il Signor Giovanni Battista. Facciamogli un bell’applauso di benvenuto! Buongiorno Signor Giovanni Battista come sta' e chi è di preciso?

GIOVANNI B: Buongiorno a tutti voi, grazie per il cortese invito. Sto molto bene, ma sono un po’ di fretta… mi aspettano tante persone e devo sbrigarmi! Io sono figlio di Zaccaria ed Elisabetta, una anziana cugina di Maria, la madre di Gesù. Ho più o meno la stessa età di Gesù, sono circa 6 mesi più grande di lui. 

UNO:

Lei è davvero così indaffarato? Che tipo di lavoro svolge?

GIOVANNI B: Io sono il Battista, colui che battezza.

DUE:
Battezza? Cioè? E dove svolge la sua attività?

GIOVANNI B:Nel deserto, presso il fiume Giordano. Bagno con un po’ d’acqua chiunque voglia convertirsi e pentirsi dei propri peccati.

UNO:

Quante persone ha battezzato?

GIOVANNI B: Tantissime. Quasi tutti gli abitanti di Gerusalemme e molte altre persone provenienti da tutta la Giudea.

DUE.
Ma perché tutte queste persone sono venute a battezzarsi?

GIOVANNI B: In un primo momento hanno ascoltato le mie parole, io annunciavo loro che presto sarebbe arrivato il Messia, il Salvatore. Colui davvero capace di perdonare i peccati, il Figlio di Dio sceso sulla terra per salvare tutti noi. Poi si sono fatti battezzare. Molti hanno addirittura mi hanno scambiato per il vero Messia, ma sono riuscito a convincerli del contrario.

UNO:
Lei quindi è un profeta?

GIOVANNI B:
In realtà vengo chiamato il più grande dei profeti, il precursore, colui che corre prima.  Io ho annunciato l’arrivo del messia a tutti e ho preparato la strada al salvatore del mondo dicendo a tutti che Gesù avrebbe battezzato non con acqua come me, ma con lo Spirito Santo e fuoco.

DUE:

Allora lei ha avuto davvero un compito molto importante! Come si è preparato a tutto questo?

GIOVANNI B:
Io sono nato per svolgere questo compito, ho conosciuto Gesù quando tutti e due eravamo ancora nel grembo delle nostre madri. Dio mi ha dato la grazia di nascere da una madre molto anziana, è stato un miracolo. Questo perché Dio aveva un compito molto importante per me. Preparare la via a Gesù, annunciare la sua venuta, preparare il cuore delle persone ad accoglierlo.

UNO:
Quindi ha frequentato la scuola per imparare a parlare di Gesù?

GIOVANNI B:
In realtà mi sono ritirato nel deserto, mangiando cavallette e miele selvatico, mi sono vestito di pelli di cammello e ho fatto molta penitenza e molta meditazione! Ho liberato il mio cuore dalle cose superflue e ho ascoltato Dio. Ecco come mi sono preparato alla predicazione.

UNO:
Deve essere stato molto difficile vivere isolato e nel deserto.

GIOVANNI B:
Si, in realtà più di una volta mi sono scoraggiato. Poi però Dio è venuto in mio aiuto e mi ha dato coraggio!

DUE:
Quindi lei ha conosciuto Gesù?

GIOVANNI B:
Si. Lui stesso prima di iniziare la predicazione e la sua vita pubblica è venuto a farsi battezzare al Giordano. Io non lo volevo certo battezzare! Ma lui ha insistito e nel momento del suo battesimo una colomba è scasa dal cielo e si è udita la voce di Dio che lo proclamava il suo figlio Prediletto!

UNO:
Che onore aver conosciuto Gesù! Che tipo era?

GIOVANNI B:
Gesù era un personaggio proprio affascinante, aveva uno sguardo magnetico, una voce buona, un modo di essere e di fare sicuro e sincero! Peccato che tutto il popolo dopo essersi battezzato nel Giordano, dopo averlo osannato a Gerusalemme, lo abbia condannato a morte!!! Proprio non aveva capito nulla!!

UNO:
Questo ci fa riflettere…

GIOVANNI B:
si infatti. Il popolo si aspettava proprio un Re, potente, ricco. Non il figlio di un povero falegname nato in una grotta tra umili pastori. E poi di certo non si aspettavamo un messia messo in prigione, succube della legge di Roma e così indifeso, tanto da morire in croce come il più disgraziato dei malfattori. Tutti hanno guardato all’apparenza, si sono dimenticati in fretta delle parole di speranza, di amore che Gesù aveva predicato.

DUE:
Già, per questo durante l’Avvento lei torna ad annunciare la venuta del salvatore?

GIOVANNI B:
Si certo! Ogni anno è importante rinfrescare la memoria all’umanità che spesso si aspetta ancora un re potente, un mago capace di guarire e far vincere la lotteria o il superenalotto. Spesso ci si ricorda di Gesù solo nei momenti tristi, quando ormai si è dentro la via sbagliata!! Io vengo ad annunciare la speranza, la nascita del salvatore dentro di noi che ci fa diventare più sereni e felici.

DUE:

il suo messaggio è davvero molto importante, lei deve essere molto considerato nella Chiesa!

GIOVANNI B:
Si che onore! Pensi che sono l’unico santo insieme a Maria, del quale si festeggia sia la nascita terrena, il 24 Giugno, che la nascita al cielo, il 29 agosto. In ogni chiesa c’è la mia immagine o una mia statua. Il mio nome è il più diffuso in tutto il mondo. Quanta grazia!!!

UNO:
Grazie mille Signor Giovanni Battista, grazie per il messaggio che ci ha portato, grazie per l’annuncio di salvezza per tutta l’umanità.

Nono incontro

Intervista al signor Isaia

UNO: 
Buongiorno e benvenuti alla terza puntata di “Chiesa in Chiesa”; un programma che ci sta aiutando a capire meglio un sacco di cose sulla nostra religione. 

DUE:
Il terzo ospite del nostro programma è Isaia, un personaggio che arriva dritto dal vecchio testamento. Facciamogli un bell’applauso di benvenuto! 

ISAIA:

Buongiorno a tutti, sono molto contento che mi abbiate invitato. Noi personaggi del vecchio testamento siamo considerati troppo antichi e quindi non ci invitano mai!

UNO:

Il nostro programma vuole spiegare meglio questo tempo di attesa e lei è sempre molto presente in tutte le domeniche di Avvento!

ISAIA:
Esatto! Le prime letture delle domeniche di avvento sono tutte mie, tranne la quarta. Sono un autore molto richiesto!! Nonostante io non abbia conosciuto Gesù!

DUE:
Ci spieghi meglio questo fatto! 

ISAIA:
Il vecchio testamento come voi sapete, è la prima parte della Bibbia ed è formato da tantissimi libri. Si parte dalla creazione del mondo e dell’universo raccontata nel libro chiamato Genesi. In alcuni di questi libri è narrata la storia del popolo di Israele prima della venuta di Gesù. C’è il libro della legge, il libro dei proverbi, insomma una ricchezza di informazioni e cultura che testimonia la fede in Dio. La seconda parte è il Nuovo testamento, che contiene i Vangeli, la lieta notizia, che raccontano la storia di Gesù.

UNO:
il suo libro di che cosa parla esattamente?

ISAIA:
Il mio è uno dei libri più poetici della Bibbia, con esempi ed immagini molto chiare e potenti. A Gerusalemme ho potuto studiare e frequentare le classi sociali più alta, questo mi ha dato una cultura molto elevata, un modo di scrivere erudito e raffinato.

DUE:
Quali temi ha affrontato?

ISAIA:
Siccome ho frequentato l’alta società di Gerusalemme, ho avuto modo di conoscere tutti gli sfarzi, gli sprechi e il modo di vivere superficiale e a volte spregiudicato di donne e uomini molto ricchi. Al contrario invece ho conosciuto anche la profonda povertà di tante persone più sfortunate. Nel mio libro spesso denuncio e condanno lo sfarzo e soprattutto la poca e scarsa carità verso i più bisognosi.

UNO:

Lei se non sbaglio è un profeta, qual è esattamente il suo compito?

ISAIA:
I profeti sono dei personaggi mandati e ispirati da Dio ad annunciare la venuta del Salvatore del mondo, Gesù, il figlio stesso di Dio. Nel mio caso accanto a questa missione c’è proprio la volontà di parlare per conto di Dio stesso, che mi ha usato come suo messaggero.

DUE.
Ma se lei è vissuto tanto tempo prima di Gesù come ha fatto a credere alla sua venuta?

ISAIA:
Esattamente sono vissuto intorno al 700 a.C. in prevalenza a Gerusalemme. Ho creduto perché ho avuto piena fiducia in Dio. E mi sono impegnato a comunicare in modo convincente il messaggio di speranza che mi è stato affidato, non solo, spesso ho condannato apertamente i nemici di Israele, gli idolatri, quelli che non rispettavano la legge.

UNO:
In realtà lei nel suo libro parla già di Gesù, come ha fatto a sapere della sua nascita?

ISAIA:
Il popolo di Israele aspettava da tempo che arrivasse il Salvatore, il figlio di Dio capace di liberare il popolo dalla schiavitù. Un po’ come era successo con Mosè. Lui aveva liberato il popolo d’Israele dalla schiavitù dell’Egitto e lo aveva condotto nella Terra Promessa. Gesù è come un nuovo Mosè che libera da una schiavitù diversa.

DUE:

Un “Mosè moderno”?

ISAIA:

Si potrebbe dire anche così. Solo che Gesù non è venuto a liberare il popolo d’Israele dai romani, invasori in quel periodo. Gesù è venuto per liberare tutti gli uomini dal peccato, dalla morte dell’anima. Il popolo di Gerusalemme si aspettava un Re potente con eserciti e armi, ma non aveva capito… Gesù è nato povero, è vissuto povero ed è morto povero. Era ricco e potente d’amore e di perdono. L’abbiamo capito in ritardo!!!

UNO:
L’abbiamo capito in ritardo… ma lei non lo poteva conoscere!!!

ISAIA:
Dio stesso ha fatto conoscere la sua potenza al mio cuore e io l’ho scritta in modo che tutti potessero capire .

UNO:
Lei è uno dei profeti più citati e più conosciuti, lo stesso Gesù usa le sue le sue parole per predicare. E’ contento di questo?

ISAIA:
Sono molto fiero! In realtà Gesù conosceva molto bene tutto l’Antico Testamento. Andava al tempio e ascoltava, e poi Maria sua madre l’aveva educato a rispettare la legge e la Bibbia.

DUE:
Anche la Chiesa di oggi usa molte espressioni e molti passi tratti dal suo libro! Soprattutto in questo periodo di Avvento!

ISAIA:
La chiesa ha scelto come prime letture molti dei miei testi dove si parla dell’arrivo del Salvatore. Dove si dice di preparare la strada al Signore che viene, spianare montagne e innalzare le pianure!! Dove si chiede al Signore di tornare e mostrare il suo volto santo perché l’uomo si è perso e ha preso strade sbagliate.

UNO:
Queste parole ci invitano davvero a raddrizzare le nostre azioni. A cercare le strade giuste…

ISAIA:
Molte volte prendere la strada giusta costa sacrificio. Le scorciatoie, gli inganni, le astuzie che ci portano a calpestare il prossimo sono molto allettanti, ci fanno l’occhiolino. Ma dobbiamo cercare sempre il Bene, anche quando ci costa fatica e sacrificio. 

DUE:
Certo che è dura prepararsi al Natale, quanto sacrificio!

ISAIA:
Nooo. Vedrete che è solo l’apparenza. Scegliere il bene porta la felicità e la serenità, porta la pace nel cuore. Amare non è difficile, certe volte richiede impegno ma il risultato che poi si ottiene ripaga mille volte lo sforzo!! Abbiate fiducia!!!!

DUE:

Grazie signor Isaia, grande profeta e pilastro della nostra religione, grazie per il messaggio che ci ha portato, grazie per l’annuncio di salvezza per tutta l’umanità. Buon Natale e buone feste anche a lei!!!

Decimo incontro
Intervista alla signora Maria
UNO: 
Buongiorno e benvenuti alla quarta puntata di “Chiesa in Chiesa”; un programma che ci sta aiutando a capire meglio tante cose sulla nostra religione. 

DUE:
Il quarto ospite del nostro programma è Maria, la madre di Gesù. E’ davvero un onore averla tra noi, quasi quasi non trovo le parole, mi sento così piccolo davanti a un personaggio così importante! Facciamogli un bell’applauso di benvenuto! 

MARIA:

Buongiorno a tutti, sono molto felice di essere tra voi! Quanti bei bambini e quanti bei ragazzi!  Per non parlare di tutte queste simpatiche persone, siete proprio una bella famiglia!!

UNO:
Grazie Maria! Lei esprime una grazia e una serenità contagiose, ma come fa a essere sempre così buona?!

MARIA:
Non è un grande sforzo. Rimango sempre meravigliata dalla bellezza, dalla varietà, dalla bontà delle creature di Dio. Ognuno di voi è così speciale, così originale, così perfetto agli occhi di Dio!

DUE:
Maria lei è straordinaria! Con tutte le stragi, con tutte le guerre, i litigi, con tutte le schifezze che ci sono nel mondo lei vede sempre il buono in tutte le cose!! 

MARIA:
Vede, tutto ciò che lei ha nominato capita perché l’uomo certe volte si sente disorientato, non trova una buona guida, si lascia consigliare dal malvagio. Si dimentica di Dio, non si affida alla sua bontà, alla sua provvidenza.

UNO:
Lei invece si è affidata a Dio completamente!

MARIA:
Certo!! Sono una donna troppo umile e piccola per pensare solo un momento a vivere senza Dio. Lui mi ha creato, sono stata l’unica donna al mondo nata senza peccato originale, mi ha dato dei genitori, mi ha permesso di studiare di vivere dignitosamente, mi ha dato tutto.

DUE.
Scusi sa… ma lai non aveva niente. Non era mica figlia di un Re o di un principe!!! Non aveva nemmeno un vestito firmato!!!

UNO:
Non aveva nemmeno un telefonino o Sky!!! Come fa a dire che aveva tutto?

MARIA:
Ho avuto dei genitori che mi hanno tanto amata, tanti amici. Non mi è mai mancato il cibo. Ero felice. Soddisfatta della mia vita, non ho fatto mai male a nessuno, non ho desiderato essere qualcun altro o avere chissà cosa. Anzi ho sempre aiutato chi era in difficoltà e ho sempre obbedito ai miei genitori.

UNO:
Ma quando ha visto l’angelo Gabriele cosa ha pensato?

MARIA:

All’inizio non capivo, ero un po' spaventata, ma è durato poco. Mi sono affidata a Dio completamente. Lui sa cosa è bene per ognuno di noi. Solo se abbiamo piena fiducia in Lui saremo felici e io non ho avuto paura.

DUE:
Ma dica la verità i suoi genitori l’avevano preparata a tutto questo?

MARIA:

Assolutamente no. I miei genitori Anna e Gioachino sono state delle persone eccezionali, mi hanno insegnato ad amare Dio, a conoscerlo, a rispettare tutti i suoi disegni. Mai avrei pensato che il Signore scegliesse una ragazza così povera, umile come me. E ora che mi ha scelta non posso altro che inginocchiarmi e fare la sua volontà. 

UNO:
E di Giuseppe il suo sposo cosa ci dice?

MARIA:
Giuseppe è stato un sant’uomo, anche lui aveva molta fede in Dio. E’ stato un bravo padre per Gesù ed è stato molto coraggioso.

UNO:
Ha avuto paura quando è nato Gesù? Partorire in una stalla non deve essere stato semplice!

MARIA:
Non ho avuto paura, la gioia di diventare madre e la felicità di dare al mondo il  figlio di Dio è stata superiore a tutti i dolori e le difficoltà! 

DUE:
Ci racconti l’infanzia di Gesù! Che bambino era? 

MARIA:
Gesù era un bambino molto ubbidiente, tranne il giorno che è scappato al tempio, ci ha fatto prendere uno spavento! Studiava molto ed era molto curioso. Poi quando ha iniziato la sua missione è stato difficile accompagnarlo soprattutto nel momento della sua morte.

UNO:
Certo per una madre deve essere stato difficile!

MARIA:
Molto difficile! Ma poi ho pensato che sarebbe presto risorto e che la sua morte era necessaria per la salvezza di tutti gli uomini. In punto di morte poi Gesù mi ha affidato una grande missione! Diventare la madre di tutti gli uomini!

UNO:
E’ vero… lei è la nostra grande madre!

MARIA:
Tutti gli uomini mi pregano e mi affidano le loro paure e i loro problemi. E io li presento a Dio. Prego per tutti, mi preoccupo, mi felicito e do il mio affetto e la mia protezione a chiunque me lo chiede.

DUE:
Lei Maria è la santa più venerata, più presente. Esistono decine di Madonne, di Lourdes, Immacolata, del buon frutto, Assunta in Cielo… Qual è la più importante? 

MARIA:
Sono sempre io. Non esistono tante Madonne. Io sono l’unica, poi mi chiamano in diversi modi, ma il vero credente non si lascia ingannare dai vari nomi.

DUE:

Grazie Maria. E ‘ stato bello incontrarla e parlare con lei. E ‘ un esempio per tutti noi. La sua fiducia in Dio, la sua umiltà, la sua grazia ci devono insegnare a non scoraggiarci e ad accogliere sempre e con fiducia il prossimo. La salutiamo con affetto e le auguriamo Buon Natale!!

Undicesimo incontro
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GESU’ CI CHIAMA!
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È mattino sul lago di Galilea. Tutti i paesini che sono adagiati lungo le rive, si risvegliano. Il lago abbonda di pesci e le sue acque sono chiare e pulite; la gente vive di pesca. Quattro pescatori sono al lavoro. Sembra una giornata come le altre ed essi sperano di fare una pesca abbondante. Inizia, invece, la giornata più importante della loro vita.

Viene incontro a loro una persona che ancora non conoscono.

Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, i pescatori del lago, lasciano tutto e seguono Gesù. Ancora non sanno che cosa egli vuole, ma hanno fiducia in lui.
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Non è così facile di “SÌ”. Qualcuno non ha questo coraggio. Non si fida di lasciare ogni sua proprietà per Gesù. Questo giovane era molto attaccato ai suoi beni terreni e non voleva lasciare quello che per lui era una certezza per l’ignoto che Gesù gli proponeva. Gesù lo lascia libero di decidere.

“Vieni, se vuoi, puoi diventare mio discepolo!” 

L’incontro con Gesù può cambiare la nostra vita.
Rispondiamogli con fiducia:

ECCOMI, SIGNORE!
CHE COSA VUOI CHE IO FACCIA?
Tutti noi abbiamo bisogno degli altri per crescere. Chi ci ama (mamma, papà, nonni, tutta la nostra famiglia) lavora per noi, ci dà una casa, affetto e protezione. Parliamo con i nostri amici, giochiamo con loro, ci divertiamo. Durante la nostra giornata incontriamo tante persone: ognuna ci offre qualcosa per crescere.

Gesù è con noi tutti i giorni. Ci insegna molte cose e guida i nostri passi con la sua luce, ci dà coraggio con il suo immenso amore. Dio Padre lo ha mandato in mezzo a noi, perché sia l’amico di tutti.

È lui a venirci incontro, ci invita personalmente, ci offre la sua amicizia:

Non importa se siamo piccoli, poveri, peccatori: a tutti Gesù rivolge la sua parola; tutti noi possiamo avere la gioia di stare con lui ogni giorno.
Dodicesimo incontro
Il valore della scelta

Scheda per i ragazzi

Leggi con calma il vangelo che abbiamo appena visto. 
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Mc 10, 17 Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». 18 Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19 Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre».

20 Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 21 Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». 

22 Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.

23 Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!». 24 I discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: «Figlioli, com'è difficile entrare nel regno di Dio! 25 È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 26 Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi mai si può salvare?». 27 Ma Gesù, guardandoli, disse: «Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio».

28 Pietro allora gli disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». 29 Gesù gli rispose: «In verità vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, 30 che non riceva già al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. 31 E molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi».

Prova a rispondere a queste domande e scegli quella che ti sembra vera: 

1) che sentimenti aveva questo giovane quando si avvicina a Gesù?

· Era solo curioso di vederlo

· Aveva desiderio di parlargli e di chiedere qualcosa di importante per la sua vita

· Era falso: voleva fargli una domanda difficile per metterlo in difficoltà 

· Altro:….

E tu, quando ti avvicini a Gesù, che sentimenti hai? 

· Sono curioso di vederlo

· Ho desiderio di conoscerlo e di parlargli delle cose importanti della mia vita

· Non mi fido: voglio metterlo alla prova

· Altro:…

2) perché Gesù lo corregge dicendogli “perché mi chiami maestro buono”?

· Gesù ha capito che lo chiama “buono” solo per fargli un complimento elegante

· Gesù lo disprezza perché è ignorante

· Gesù lo vuole gridare perché ha commesso dei peccati: per questo gli ricorda i comandamenti

· Altro:…

E tu, quando ascolti la parola di Gesù che la Chiesa proclama e spiega, quale sentimento cogli in queste parole?

· Gesù mi corregge perché a volte gli parlo solo in modo formale, per fare un complimento, ma non come farei ad un amico vero.

· Gesù mi disprezza perché sono ignorante sulle cose della religione e della vita

· Gesù mi sgrida perché ho commesso dei peccati e mi sbatte in faccia i comandamenti

· Altro:….

3) Gesù lo fissa e lo ama. Solo dopo gli chiede di lasciare tutto. Perché? 

· Perché Gesù ha paura di sentirsi dire di no e allora aspetta, è titubante, 

· Perché Gesù è interessato più ai soldi del giovane che a lui

· Gesù lo conosce bene, e gli vuole bene. Gesù sa di che cosa quel giovane ha bisogno, e di che cosa invece può fare a meno. Prima lo fissa e gli fa capire che lo ama, e poi gli dice che cosa può fare per essere veramente felice. 

E tu, se qualcuno ti ama, cosa ti aspetti che ti dica?

· Che non ti dica niente per non farti dispiacere

· Che si offra lui di prendere i tuoi soldi e di gestirteli 

· Che ti dia una motivazione per usare bene i tuoi soldi e il tuo tempo. 

4) Gesù che cosa propone al giovane?

· Di vendere tutto e di ritirarsi in un monastero per dedicarsi alla meditazione zen…

· Di vendere tutto per costruire una società di beneficenza e di assistenza ai bisognosi

· Di vendere tutto e di seguirlo

Qual è la cosa che Gesù propone a te?

· Di vendere tutto e di fuggire in Marocco

· Di progettare una società multinazionale per risolvere tutti i problemi del mondo: dalla fame alla estinzione delle balene bianche

· Di seguirlo, investendo il tuo tempo e il tuo denaro per stare con lui, imparare da lui, e poi fare quello che lui ti indicherà di volta in volta
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Altro…

5) cosa prova il giovane?

· Gioia

· Tristezza

· Noia

· Altro:…

6) Come reagisce il giovane alla proposta di Gesù?

· Il giovane spiega che ci sono dei problemi: si scusa ma non è proprio possibile per il momento fare quello che Gesù chiede, ma promette che ci penserà e tornerà in seguito. Promette che sicuramente lo richiamerà, che resteranno in contatto e che, appena gli impegni lo permetteranno, si farà qualcosa insieme. 

· Il giovane se ne va triste, senza dire nulla, perché si vergogna di spiegare che egli ci tiene al suo patrimonio e non è disposto a lasciarlo, neanche in parte. 

· Il giovane accetta con gioia e vende tutto

E tu, come reagisci alla proposte che Gesù ti fa attraverso il Vangelo e la voce della Chiesa?

· Mi scuso con gentilezza, ma ho tanti impegni che proprio non c’è spazio neanche per respirare. Ma certamente se ne riparlerà l’anno prossimo.

· Sto in silenzio e poi me la svigno, anche se un po’ mi dispiace

· Accetto, e faccio del mio meglio per dare il mio contributo, con la mia testa e il mio cuore.

· Altro:…

7) come reagisce Gesù alla risposta negativa del giovane?

· Gesù è dispiaciuto e pentito di averlo amato: Dice: «lo sapevo, è tutto tempo perso, era meglio se lo mandavo via subito»

· Gesù è dispiaciuto non perché ha perso tempo, ma perché il giovane ha rifiutato ed ora è triste: si è persa una occasione di fare grandi cose insieme.

· Gesù non è dispiaciuto, anzi quel giovane se lo merita di andare via, perché è solo un chiacchierone, uno che parla tanto e poi combina poco.

· Altro….
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E tu, ti è mai capitato di “andare via triste” e di non seguire la via di Gesù? 

· Si

· No

· Boh

Hai mai notato nella tua anima la differenza di sensazioni tra le due scelte? 

· Si

· No

· Boh

8) qual è la vera posta in gioco in questo dialogo? 

· Il posto di lavoro nel prossimo anno

· Tutti i soldi che possiedo

· La felicità della mia vita (cioè la salvezza)

Ti accorgi che nel tuo dialogo con Gesù non si tratta solo dei sentimenti personali, delle attività quotidiane, dei problemi che ci affliggono, ma di qualcosa di più?

· Quando penso e parlo a Gesù… è solo una pratica religiosa, che è meglio se è breve perché non conta nulla per la mia vita

· Quando penso e parlo a Gesù…, lo faccio solo per far piacere alla nonna, che è molto malata e non voglio darle dispiaceri! 

· Quando penso e parlo a Gesù… lo faccio per me, perché qui si decide la mia vita, se sarà pienamente felice o se sarà triste.

9) Gesù dice che la felicità in terra è:

· possibile agli uomini anche senza Dio, basta impegnarsi e lavorare sodo.

· impossibile agli uomini ma possibile con Dio

· impossibile e basta!: nessuno può essere veramente felice sulla terra né in altri luoghi!

E Tu, quando pensi alla tua felicità,…

· credi che sia possibile agli uomini anche senza Dio, senza la Chiesa e i comandamenti?

· Credi che sia impossibile agli uomini se non si lasciano aiutare da Dio, dalla Chiesa di Gesù e dal Vangelo

· Credi che sia impossibile e basta: si può solo cercare di essere il meno infelici possibile
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10) Sentiamo cosa dice  Pietro nel vangelo. Egli dice:

· se le cose stanno così, io me ne vado: ho capito che a te, Gesù, non ti basta mai quello che abbiamo dato e vuoi sempre di più!

· Se le cose stanno così, io resto, ma mi chiedo cosa ne sarà di noi, che abbiamo lasciato tutto per seguirti. Che cosa ci succederà?

· Se le cose stanno così, io resto ma facciamo una bella riunione in cui ci dividiamo i compiti, ci diamo degli orari in cui essere tuoi seguaci, e del tempo solo per noi, perché la religione è una bella cosa, ma la vita è un’altra! E bisogna avere qualche certezza in più sul futuro… 

E tu, che tipo di disponibilità dai a Gesù?

· “Disponibilità-ombra” = «ci sono se non c’è niente altro da fare, altrimenti…» 

· “Ti do un dito”: «ditemi da che ora a che ora, però poi basta», «I comandamenti sono 10, se ne osservo 6 ho comunque la sufficienza»

· “ti do una mano”: «eccomi: quello che c’è da fare, lo faccio volentieri» 

11) Che cosa risponde Gesù a Pietro?

· «Se non ti va bene, puoi andartene: non ho bisogno di gente lamentosa per la mia Chiesa»

· «Conosco la paura degli uomini, e ti prometto che quelli che lasceranno qualcosa per me, per il mio Vangelo, riceveranno 100 volte tanto e la vita eterna, oltre a persecuzioni»

· «se vuoi facciamo un contratto di mezza giornata: tu mi segui un po’, dalle 8 alle13, e poi fai quello che vuoi… però con la morte il contratto finisce, e chi si è visto si è visto….»

E Tu, accetti la scommessa del “centuplo”?

· no, non mi fido

· si, accetto e mi fido: Gesù moltiplicherà per 100 volte la gioia del gioco, dello studio, degli amici, della famiglia, se io lo seguo e lo metto prima di tutte queste cose. 

· Scusa, ma adesso ho da fare, grazie... 

12) «Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni, subito, lasciate le reti, seguirono Gesù» (Mc 4)

è tempo di rinnovare il …

Patto con Gesù nella sua Chiesa,

la compagnia di Gesù!!!

portare la sua VESTE BIANCA

Avere la sua LUCE

far scorrere in noi la sua ACQUA VIVA

Il Battesimo è il patto con Gesù
 Chiediamo al nostro parroco di aiutarci a rinnovarlo…

Tredicesimo incontro
GESU’ CI DICE COME ESSERE FELICI…
Quando il Vangelo ci educa alla Vita! (riflessioni su alcune beatitudini)

“Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 

Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:  

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.  

Beati i miti, perché erediteranno la terra.  

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.  

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.  

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 

diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli” (Mt 5,1 12). 
Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli

…ma cosa avrà voluto dire Gesù con questa frase? Non penserà che essere poveri, senza soldi, sia bello? 
Poveri in spirito sono coloro che sanno che non conta come si è esteriormente o quanto si ha materialmente; ciò che conta è come siamo interiormente, come ci poniamo davanti a Dio e agli uomini ….

Non è questione di soldi! 

I poveri in spirito sono il contrario dei superbi che vedono solo loro stessi, che si mettono al centro e sono invidiosi dei successi degli altri. I poveri in spirito sono gli umili, quelli che confidano solo nel Signore, quelli che si rendono conto che noi siamo 

piccole creature e che solo Dio è grande per cui di Lui ci dobbiamo fidare completamente come di un papà. 

Povera in spirito è Maria quando dice di SI' all'angelo Gabriele.

Lei è stata per tutti un grande esempio!  Quando Dio l’ha scelta, semplicemente, si è messa nelle sue mani e non è stato certamente facile affrontare ciò che l’aspettava: riconoscendo il suo limite di creatura umana e al contrario la grandezza divina di Dio, si è affidata completamente a Lui con fede, compiendo ogni sua volontà. 

Povero in spirito è Giuseppe quando accetta di prendere con sé Maria come sua sposa.

Povero in spirito è Gesù nell'orto degli ulivi quando si affida completamente alla volontà di Dio. Povero in spirito è San Francesco, che prega Dio di esser suo strumento, perché sa che solo attraverso il Signore può donarsi completamente agli altri.

Poveri in spirito siamo noi quando viviamo pensando che nulla saremmo senza Dio e che solo con Lui possiamo dare vero significato alla nostra esistenza. 

“BEATOMETRO”

Come si fa a parlare di “povertà” quando tutti sognano di diventare ricchi senza fatica, vincendo alla lotteria o a un gioco televisivo?

Si può, se pensiamo alla BEATITUDINE in modo giusto.

· Sei felice anche se non possiedi l’ultimo modello di telefonino?   ( [image: image9.png]


  (
· Capisci che la ricchezza può essere un pericolo?   ( [image: image10.png]


  (
· Ringrazi Dio per ciò che hai avuto finora dalla vita?   ( [image: image11.png]


  (
Colora la faccina che rappresenta il tuo comportamento: 
VERDE (sei sulla buona strada…) 
GIALLA (zoppichi un po’…)   

ROSSA (non ci siamo proprio…)

Quattordicesimo incontro
Beati i miti perché erediteranno la terra 

Chi sono mai i miti? Coloro che si fanno “montare in testa” da tutti? Che non reagiscono alle provocazioni? Che non si arrabbiano mai?  No, certamente! Anche loro si arrabbiano, e molto, ma non alzano mai troppo i toni, né si comportano in modo arrogante.

 I miti sono coloro che preferiscono il dialogo pacifico, che non ricorrono alla violenza per ottenere giustizia.

I miti sono coloro che non portano mai rancore odio a nessuno, ma amano sempre e comunque!
Essere “mite” non vuol dire essere “debole”: occorre molta più forza nel capire, nel non reagire, nel perdonare.
Non dobbiamo scambiare la mitezza con la paura: chi non risponde alle provocazioni lo fa per non aggiungere alla violenza altra violenza.

La pazienza, l’ascolto ed il dialogo, sono molto più efficaci!
Solo attraverso questi si può sperare di porre fine alle ingiustizie, si può vivere in pace insieme ai nostri fratelli.
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GANDHI: 

“Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo”
Questa frase divenuta famosa è stata pronunciata da Gandhi, politico e filosofo indiano vissuto nel secolo scorso, ricordato da tutti per le sue battaglie per i diritti civili del suo popolo combattute col metodo dell’assoluta non violenza.
“Ci sono cose per cui sono disposto a morire, ma non ce 
n’ è nessuna per cui sarei disposto ad uccidere.” 
Questo era il suo pensiero. Non solo perché non amava

la violenza, non solo perché provava amore per tutti,

ma anche perché aveva un rifiuto totale per ogni forma 

di odio. I suoi digiuni, i suoi giorni di silenzio e di

meditazione, il suo non reagire mai con violenza alle 

violenze subite, fecero più rumore nel mondo di mille

cannoni e ottenne più lui seguendo questa strada come

unica possibile, unica giusta, di mille eserciti in guerra!
la storia
I DUE MINISTRI

Tanto tempo fa, un re aveva scelto due persone per governare altrettante regioni. Uno, Teocrate, era severo e vendicativo. Non esitava ad usare le minacce e la spada per farsi rispettare. 
L’altro, Grifonzio, era esattamente l’opposto: invece dei metodi violenti, ricorreva alla giustizia per risolvere i problemi ed eliminare il male. Ma, pur essendo benvoluto dai suoi, non riusciva sempre a tenere tutto sotto controllo. 

Il re decise di capire quale dei due fosse il migliore. Emise così un’ordinanza nella quale sollevava dall’incarico per un mese i due capi. Nella regione di Teocrate scoppiò il finimondo; incominciarono i furti e le vendette contro il capo cattivo a cui bruciarono le proprietà. Nell’altra zona, al contrario, la vita andò avanti come prima. Furono gli stessi abitanti, abituati da Grifonzio al senso della giustizia, a difendersi dai malviventi che volevano approfittare della situazione. Alla fine Grifonzio risultò il migliore e ricevette in dono anche la parte di Teocrate. Il saggio di corte commentò: “Ognuno raccoglie ciò che semina; Teocrate è stato punito dalla violenza che lui stesso ha seminato”. 
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per pregare…     dal salmo 37
Quando me la prendo per niente,

tu dici: “Non arrabbiarti contro chi ti colpisce”.

Quando penso di volerla far sempre franca,

tu dici: “Non invidiare chi commette il male”. 
Se mi lascio prendere dalla delusione,

tu dici: “Abbi fiducia in me! Io ascolto la tua voce!”.

A me che ti cerco pochissimo,

tu dici: “Parliamone, insieme ce la faremo!”

Quando mi faccio incantare da chi ha successo,

tu dici: “Credimi: la tua fedeltà sarà ricompensata”.

Quando vorrei risolvere tutto con la forza,

tu dici: “I miti invece possederanno la terra

e godranno una grande pace”.

per giocare…
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MI _  _  _  _  _       (un qualcosa che non si capisce)

TE _  _  _               (uno dei due intestini dell’uomo)

_  _  _  MI _          ( lo prende chi arriva primo)

_ TE _  _  _            (di queste ne è pieno il cielo)

MI _  _  _  _  _  _  (evento straordinario)

_  _  _ TE               (poco prima di sante)

MI _  _                   (ci sono quelli greci, quelli romani…)

TE _  _                   (si scrive a scuola)

Quindicesimo incontro
4° BEATITUDINE… beati quelli che hanno fame e sete della giustizia

8° BEATITUDINE… beati i perseguitati a causa della giustizia









NEL MONDO…
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                                                                       articoli su fatti di ingiustizie
AFRICA/MAURITANIA - Preoccupante aumento della malnutrizione tra i profughi del Mali

Nouakchott (Agenzia Fides) – Nel campo profughi di Mbéra, nella Mauritania orientale, si trovano 55 mila rifugiati del Mali, tra questi 1 bambino su 5 è malnutrito. Secondo le ultime stime fatte da Medici Senza Frontiere, i piccoli con meno di 5 anni di età stanno morendo prevalentemente per la combinazione di malnutrizione e varie patologie come malaria, infezioni respiratorie e diarrea. La situazione è preoccupante, i tassi di mortalità infantile sono alti anche perché le mamme portano i propri figli nei centri sanitari del campo solo quando sono in fin di vita. Molte famiglie vendono parte dei loro viveri per cercare di procurarsi un po’ di latte o di carne per i propri figli. La situazione potrebbe aggravarsi ulteriormente se non si interviene immediatamente.

Gaza e Israele senza pace, in sei giorni oltre 100 morti

Nel sesto giorno di guerra tra Israele e Gaza si aggrava il bilancio delle vittime. Stamane l'aviazione israeliana ha colpito lo stadio di Gaza City, da dove sono stati sparati razzi verso Israele. 
Usa, uomo armato spara a scuola e uccide 26 persone: 20 sono bambini
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Un uomo armato è penetrato in una scuola elementari di Newtown, aprendo il fuoco. Ventisette le vittime confermate: venti sono bambini alunni della scuola. Il killer, quasi certamente un 20enne residente nel New Jersey, è morto all'interno dell'edificio.
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Quando si va in India si vedono cose che non si possono più dimenticare per tutta la vita.
In città la povertà diventa davvero agghiacciante: fa perdere anche la dignità umana, per diventare vera e propria miseria. La gente vive sulla strada, a volte la "casa" per un'intera famiglia consiste solo in un telo di plastica tenuto insieme da quattro fili. 

Il "lavoro" tanto agognato spesso consiste nel frugare nelle discariche per separare carta e plastica, che poi viene rivenduta ad un prezzo irrisorio. Percorrendo in automobile un grande viale di queste città si assiste ad uno spettacolo terribile: chilometri e chilometri di queste baracche, una attaccata all'altra, di fronte ad una fogna a cielo aperto che loro usano anche come acquedotto. 

 Inquinamento dell’aria in Europa, l’Italia tra i peggiori 

ottobre 1, 2012 

[image: image82.png]


È dal lontano 1997 che in Europa l’inquinamento atmosferico non registra miglioramenti significativi, nonostante le emissioni di alcune sostanze dannose siano diminuite. Questo vuole dire che la popolazione vive in città in cui si superano i limiti della qualità dell’aria. L’aria più inquinata sarebbe in Bulgaria e Romania. Sul banco degli imputati l’Italia settentrionale, in particolare la Pianura Padana, che registra una concentrazione ben due volte superiore alla soglia limite.  Come può guarire la vecchia Europa da questa brutta malattia chiamata inquinamento dell’aria? Incrementare il trasporto pubblico locale, estendere le aree pedonali, le corsie preferenziali per i mezzi pubblici e favorire gli spostamenti in bicicletta lungo le strade cittadine, senza dimenticare la nascita di nuovi spazi verdi. 

I bambini di strada 

Almeno sette milioni di bambini e adolescenti vivono abbandonati per le strade delle principali città del Brasile. In tutto il mondo, anche in Italia, ci sono moltissimi bambini che non hanno una casa e una famiglia con cui vivere, ai quali manca il minimo necessario e che per sopravvivere sono costretti a fare i lavori più umili come il lavavetri, il facchino, il lustrascarpe. Chi non riesce neppure a fare questo rovista nella spazzatura per riuscire a procurarsi un po’ di cibo o viene sfruttato per vendere droga.
« M[image: image12]eno c[image: image13]orrispondenze
NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI….
[image: image83.png]


Prendere in giro i compagni in difficoltà… buttare via la merenda perché non è proprio quella che mi piace… dire le bugie per evitare un rimprovero… far finta di non sentire se qualcuno mi chiama…
…non affannarsi a volere sempre di più, non calpestare gli altri, difendere chi è più debole, rispettare le regole…
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GESU’ CI HA DETTO….
…non è sempre facile essere fedeli, 

  c’è bisogno di un aiuto speciale,

 chiediamolo al Signore

 attraverso la preghiera…

Sedicesimo incontro
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6° BEATITUDINE…  Beati i puri di cuore …
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GESU’ CI DICE…

Marco 1,40-45 Gesù guarisce un lebbroso   Venne a lui un lebbroso e, buttandosi in ginocchio, lo pregò dicendo: «Se vuoi, tu puoi purificarmi!» Gesù, impietositosi, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio; sii purificato!» E subito la lebbra sparì da lui, e fu purificato…
Matteo 23   Gesù condanna gli scribi e i farisei   …Fate dunque e osservate tutte le cose che vi diranno, ma non fate secondo le loro opere; perché dicono e non fanno…
…Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché siete simili a sepolcri imbiancati, che appaiono belli di fuori, ma dentro sono pieni d'ossa di morti e d'ogni immondizia. Così anche voi, di fuori sembrate giusti alla gente; ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità….

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
IL CANNOCCHIALE

Un discepolo chiese al suo maestro la ricetta per conservarsi puro. Il saggio prese un cannocchiale e glielo consegnò con la raccomandazione di osservare attentamente l’orizzonte per un mese intero, giorno e notte. Prima di lasciarlo ripartire gli disse: «Alla fine di quel mese, capirai il modo per mantenerti puro». Trascorso il tempo stabilito, il discepolo tornò a trovare il maestro. «Ho scrutato l’orizzonte, ma non ho capito nulla», confessò deluso. «Sei sicuro di aver osservato bene l’orizzonte?», domandò il maestro. «Certo», rispose il giovane. «E che cosa facevi quando la polvere o la pioggia coprivano la lente?». «Smettevo di osservare e pulivo il cannocchiale».

«Questa è la risposta che cercavi», replicò con un sorriso il maestro. «Fa’ quello che vuoi, scruta ogni sentiero della tua vita. Ma non dimenticarti mai di pulire la lente del tuo cuore ogni volta che la pioggia o la polvere della vita ti impediranno di guardare bene te e gli altri».

DENTRO LA STORIA

A che cosa si riferisce il maestro parlando di pioggia e polvere?

…………………………………………………………………………………………………………

Come si può ripulire la lente dell’anima dalle eventuali macchie?

…………………………………………………………………………………………………………

Diciassettesimo incontro
BEATI GLI OPERATORI DI PACE
Chiara Lubich 

Sai chi sono gli operatori di pace di cui parla Gesù?  Non sono quelli che chiamiamo pacifici, che amano la tranquillità, non sopportano le dispute e si manifestano per natura loro concilianti, ma spesso rivelano un recondito desiderio di non essere disturbati, di non volere noie. 
Gli operatori di pace non sono nemmeno quelle brave persone che, fidandosi di Dio, non reagiscono quando sono provocate o offese. 

Gli operatori di pace sono coloro che amano tanto la pace da non temere di intervenire nei conflitti per procurarla a coloro che sono in discordia. 

Può essere portatore di pace chi la possiede in se stesso.
Occorre essere portatore di pace, anzitutto nel comportamento di ogni istante, vivendo in accordo con Dio e facendo la sua volontà.
Gli operatori di pace si sforzano poi di creare legami, di stabilire rapporti fra le persone, appianando tensioni, smontando lo stato di guerra fredda che incontrano in tanti ambienti: famiglia, lavoro, scuola, sport, fra le nazioni, ecc. 
Anche in casa tua, forse, sei al corrente, magari da tutta la vita, che il papà non rivolge la parola allo zio, da quando una volta hanno litigato. Così sai che la tua nonna non parla con la signora del piano di sopra perché fa sempre rumore. Conosci rivalità sul lavoro fra qualche tuo amico. Sei forse tu stesso in lite con i compagni di scuola; i rapporti con i coetanei, che frequentano gli stessi tuoi sport, non sono sempre esemplari; domina in te il desiderio sfrenato di essere il primo, di superare l'altro e non sempre per pura emulazione. 
Se vivi in una comunità hai osservato certamente quanti piccoli e grandi dissapori nascono e si alimentano. La televisione, il giornale, la radio ti dicono ogni giorno come il mondo è un immenso ospedale e le nazioni sono spesso grandi malate che avrebbero estremo bisogno di operatori di pace per sanare rapporti spesso tesi e insostenibili che rappresentano minacce di guerra, quando essa non è già in atto. 

La pace è un aspetto caratteristico dei rapporti tipicamente cristiani che il credente cerca di instaurare con le persone con le quali sta in contatto o che incontra occasionalmente; sono rapporti di sincero amore senza falsità né inganno, senza alcuna forma di implicita violenza o di rivalità o di concorrenza o di egocentrismo. 
Lavorare e stabilire simili rapporti nel mondo è un fatto rivoluzionario. Le relazioni che esistono nelle società sono infatti generalmente di tutt'altro tenore e, purtroppo, rimangono spesso immutate. 
Gesù sapeva che la convivenza umana era tale e per questo ha chiesto ai sui discepoli di far sempre il primo passo, senza aspettare l'iniziativa e la risposta dell'altro, senza pretendere la reciprocità: "Io vi dico: amate i vostri nemici... Se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario?".

Cruciverba delle beatitudini 





Verticali 

1. Di essi è il regno dei cieli. 



4. Saranno saziati quando hanno fame e sete di…? 

5. Troveranno misericordia. 
 Orizzontali 
1. Per la giustizia, di essi è il regno dei cieli. 

2. Saranno consolati. 
3. Avranno in eredità la terra. 

6. Vedranno Dio. 
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7. Saranno chiamati figli di Dio.

III NUCLEO
Marzo/giugno (72/86) 
Diciottesimo incontro
La PASSWORD e i PICCOLI ESEGETI

Speciale quaresima…

I bambini diventano dei “piccoli esegeti”, degli investigatori della Parola, con i loro strumenti di indagine: orecchi e cuore per ascoltare e trovare la password, la parola-chiave che ad ogni incontro li aiuterà ad entrare nel mondo del Vangelo.

***

Nella presentazione dell'attività dare rilievo al ruolo dei piccoli esegeti, creando un clima di attesa, curiosità, complicità nella ricerca...

***

Dopo la lettura del Vangelo, accompagnata dalla mimica, di un gruppo dei bambini della catechesi e la spiegazione della guida, i bambini con i genitori sono invitati a cercare la password, la parola-chiave del Vangelo, esaminando gli indizi/segni.

Procurare degli indizi, che siano di aiuto alla ricerca della password.

***

Individuata la password, la si scrive nella bolla del cartellone preparato in precedenza.

Il cartellone riporta il disegno del Vangelo 

[image: image89.png]


[image: image90.png]


L'idea nasce dal desiderio di valorizzare l'ascolto della Parola, considerando che oggi ascoltare è un'arte difficile da praticare, che l'ascolto è la prima risposta di fede: a Dio che parla l'uomo risponde con l'ascolto, con l'obbedienza di fede (ob-audire). E che l'ascoltare ci porta oltre le parole (ob=andare oltre) per entrare in comunione con Colui che parla.

Nel realizzare ciò si è stati attenti a tenere insieme la triade: ascoltare-vedere-fare, perché è più facile ricordare ciò che si vede e si fa di quanto viene solo ascoltato.


 


-Per realizzare le spighe: fotocopiare e ritagliare spighe e foglie in allegato, procurare spiedini in legno come supporto e nastro adesivo trasparente 

(per realizzarle insieme nell'incontro).  
C'è una cosa che non manca mai sulla nostra tavola: il pane. La mamma lo compra ogni giorno...e se non ti piace mangiarlo senza niente, di sicuro un bel panino per merenda è troppo buono!

Sapete come si fa il pane, che ingredienti ci vogliono? ...
                                            ...Farina, acqua, sale e lievito.


Ma da dove viene la farina? Da tante tante tante spighe di grano; ed ognuna ha dentro tanti piccoli chicchi, che vengono macinati, e ne esce la farina.

Un chicco da solo non è niente, ma tanti chicchi messi insieme, fanno la farina, e la farina il pane. Alcuni di questi chicchi non vengono macinati, ma rimessi nella terra, dove morendo danno vita ad una nuova spiga.

In questa Quaresima vogliamo anche noi offrire i nostri chicchi di grano a Gesù che si fa pane per noi nell'Eucarestia.
Ogni bambino avrà una spiga composta da cinque chicchi, uno per ogni settimana di Quaresima. Con l'aiuto dei genitori sceglierà un piccolo proposito-impegno, suggerito dalla Password della settimana. Completare la spiga scrivendo la password sul chicco della settimana, es.: Chicco della... DECISIONE (I Domenica di Quaresima).

Al termine della Quaresima porteremo in chiesa le nostre spighe e le offriremo a Gesù, decoreranno l'Altare della Reposizione in cui adoreremo Gesù Eucaristia, Gesù che si fa Pane per tutti. 
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Buona semina!

1ª Settimana di Quaresima: Il chicco della... decisione      Mc 1,12-15
Indizio: Scrivere su 4 foglietti: SI, NO, MALE, BENE.

Disporre i foglietti disordinatamente, quindi far osservare quanto andremo a fare: ordinare i foglietti ponendo quello del SI accanto a quello del BENE e quello del NO accanto a quello del MALE...

All'inizio della sua vita pubblica, Gesù si ritira nel deserto per pregare. Lì viene tentato dal diavolo, ma non si lascia conquistare dalle sue proposte. Egli resiste con forza: Gesù vuole bene al Padre e vuole rimanere unito a lui, reagendo al male e sconfiggendolo con ...

Password: DECISIONE
Suggerimento per l'impegno:

Decido di... correggere qualche mio comportamento sbagliato.

Preghiera letta da un bambino a fine incontro
Signore Gesù, tu lo sai, non è facile seguirti sempre, ogni giorno. Anche tu nel deserto sei stato messo alla prova, ma hai vinto. Vorrei che questi giorni di Quaresima fossero per me come un allenamento: per avere dei buoni risultati, bisogna essere costanti, non bisogna scoraggiarsi, bisogna provare e riprovare, finché non ci si riesce. Giorno dopo giorno, Gesù, voglio decidere di seguirti. Dammi la mano, perché possa sentirti vicino a me, perché voglio essere migliore. Amen.

Diciannovesimo incontro
2ª Settimana di Quaresima: Il chicco dello... splendore             Mc 9,2-10
Indizio: Icona di Gesù Risorto coperta da un velo.

Coprire e scoprire l'icona. L'Icona deve avere colori luminosi, il velo invece, per contrasto deve essere scuro. Mettere in risalto la luminosità dell'immagine.

Gesù va' sul monte; lì, mentre prega si "trasfigura", il suo volto e il suo vestito diventano splendenti: lo splendore di fuori rispecchia la bellezza del suo cuore. Manifesta il suo volto luminoso, egli è il Figlio di Dio. Gesù fa vedere in anticipo come sarà il frutto di quel seme caduto in terra per rinascere a vita nuova.

Password: SPLENDORE
Suggerimento per l'impegno:

Domani cercherò di non essere scontroso, di essere gentile e sorridente in casa e con gli amici, così il mio volto sarà "splendente" come quello di Gesù.

Preghiera letta da un bambino a fine incontro
Signore Gesù, a volte immagino il tuo volto: capelli lunghi, un sorriso sereno, due occhi che mi guardano e mi fanno stare bene, mi fanno sentire amato.
Seguimi sempre con il tuo sguardo, anche quando qualche volta mi dimentico di te.  Chissà se da bambino eri come me, se avevi i capelli come i miei... io vorrei, Gesù, assomigliarti, non nei vestiti, ma nella luce del tuo volto. Amen.

Ventesimo incontro
3ª Settimana di Quaresima: Il chicco della... forza        Gv2,13-25
Indizio: cordicelle

La password di oggi potrebbe essere anche: passione, zelo, amore. Richiamare cosa fa Gesù con le cordicelle nel Tempio...

E' l'unico episodio del Vangelo in cui Gesù dimostra tutta la sua forza: scaccia i mercanti dal tempio per dirci che lui è "il nuovo tempio" in cui pregare. Le cose materiali a volte ci fanno perdere di vista le cose più importanti e ci allontanano da Gesù e dagli altri.

Password: FORZA
Suggerimento per l'impegno:

Cerco di comportarmi meglio in chiesa, di seguire con attenzione la parola del Vangelo e di pregare e cantare insieme agli altri.

Preghiera letta da un bambino a fine incontro
Signore Gesù, a volte in chiesa corro, rido e parlo: scusami, forse un po' è anche perché mi sento a casa, e tu lo sai. Scusa però se quando inizia la preghiera, mi distraggo. Vorrei essere più attento, seguire il Vangelo e la sua spiegazione, per imparare così a conoscerti meglio. Amen.

Ventunesimo incontro
4ª Settimana di Quaresima: Il chicco della... salvezza                              Gv3,14-21                          
Indizio: croce+ Nome: Gesù (Dio salva/Salvatore/Salvezza).

Sulla croce Gesù abbraccia tutti gli uomini e li … La croce con la risurrezione è l'ora della nostra ...

Dio ha deciso di amarci e non ci abbandona mai. Egli pensa sempre a noi, ci vuole bene, e per farcelo capire ci ha mandato Gesù, suo Figlio, che offrendo la sua vita per noi ci ha salvati. Guardando Gesù sulla croce che continua ad amarci, capiamo che anche noi possiamo imparare a regalare un po' del nostro cuore e del nostro tempo a Dio e a chi ci è vicino.

Password: SALVEZZA
Suggerimento per l’impegno: Mi impegno ad ascoltare qualche mio amico o a fare qualche piacere ai miei genitori.

Preghiera letta da un bambino a fine incontro

Signore Gesù, tu sei sempre stato gentile e buono con tutti quanti, sei stato capace di ascoltare le persone, a volte anche a guarirle. Certe cose io non potrò mai farle, ma posso sicuramente fare un piacere a chi me lo chiede o accorgermi quando qualche mio amico ha bisogno di qualcosa. Non saranno miracoli, ma se ogni giorno riusciamo a fare una piccola cosa, alla fine faremo anche noi cose grandi.

5ª Settimana di Quaresima: Il chicco della... rinascita                           Gv12,20-33
Indizio: chicchi di grano germogliati in un vasetto di vetro (per poter vedere i semi).
Nel silenzio, nel buio della terra il seme nasce a vita nuova. Nel silenzio, senza che nessuno se ne accorga, anche se mi costa fatica, anch'io posso fare qualcosa che farà nascere qualcosa di buono: potrò far sorridere un amico, aiutare la mamma anche se non ne ho voglia. Tante piccole cose di tutti i giorni a cui a volte non presto attenzione, ma che possono far piacere agli altri.

Password: RINASCITA

Suggerimento per l'impegno

Anche se la spiga di Quaresima è completa, continuo a seminare chicchi di... pace, attenzione, gioia, ...
Preghiera letta da un bambino a fine incontro
Signore Gesù, in questi giorni di Quaresima mi hai fatto capire una cosa importante: se da una cosa così piccola, come un chicco di grano, può nascere una cosa come la spiga che può dare da mangiare a tante persone, io che sono molto di più di una piccola spiga, posso cercare di regalare agli altri qualcosa di me: a volte potrà essere difficile, ma con il tuo aiuto ce la farò. Amen.

 Ventiduesimo incontro
ANCHE NOI INVITATI ALLA CENA DEL SIGNORE!

QUANDO?  LA DOMENICA…OGNI DOMENICA!!!

ECCO COME PENSO E COME VIVO LA DOMENICA
1. Cosa ti viene in mente quando pensi alla Domenica?
Aggiungi altre cose che pensi e colora quelle che ti vengono subito in mente quando pensi alla Domenica.
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	VEDERE
UN
FILM



2. Racconta la tua Domenica.
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. La Domenica che valore ha per te
Fai la tua scala di valori che pensi giusta, mettendo i numeri da 1 a 10.
· RIPOSO
· DIVERTIMENTO
· LIBERTA’
· VISITA AI PARENTI
· MESSA
· GITA IN BICICLETTA
· TELEVISIONE
· PARTITA
· GIOCO
· PREGHIERA

4. LA DOMENICA PER ME E’ IMPORTANTE PERCHE’_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Ventitreesimo incontro
Gesù è entrato a Gerusalemme e quest’anno ha invitato anche te alla sua “festa” …
Per poter vedere nell’invito dove Gesù ha chiesto ai suoi discepoli di preparare per l’ultima cena, però bisogna vederci bene…

Carissimo amico mio,
ti invito alla mia ultima cena con i discepoli.
Vieni nella in fondo alla piazza di Gerusalemme alle otto.
Ti aspetto!
Il tuo amico Gesù
È un dono che solo Cristo può fare, ma ha bisogno in particolare della tua adesione. Allora chiediamo la vista, per poter incontrare Gesù e comprendere veramente che è il Figlio di Dio.
Il gioco:
Il test della vista. Tra parentesi i punteggi da assegnare ad ogni risposta.
1. Ho visto immagini del Terzo Mondo in televisione. Ho pensato:
1. Poverini, ma io che posso fare? (0)
2. Mi è venuta voglia di impegnarmi in qualche modo (1)
3. Ne parlo con qualche mio amico, sollecito la catechista… (2)
2. Quando a scuola ci sono due amici che litiga:
1. mi chiedo qual è la causa e cerco di rimediare (1)
2. me ne vado con altri amici (0)
3. mi lascio prendere anch’io dal nervosismo e mi schiero con chi penso sia dalla parte del giusto (0)
3. Se vedo un mio compagno con il muso e triste:
1. penso che forse è stanco, gli chiedo come sta egli do una mano (1)
2. penso che non è educato farsi i fatti degli altri (0)
3. penso che capitano a tutti delle giornate no e rimango indifferente (0)
4. A catechismo alcuni bambini fanno tanta confusione:
1. che bello così non si fa niente! (0)
2. li sgrido anch’io, perché sono più bravo (0)
3. io sto tranquillo e cerco di seguire invece con attenzione (1)
5. Domani ho una verifica in classe:
1. anche se sono un po’ emozionato, sono tranquillo, perché ho studiato (1)
2. dico che ho mal di pancia, così sto a casa da scuola (0)
3. invento una bugia alla maestra e dico che non ho fatto i compiti perché ero andato via con la mamma (0)
6. Giulio è più gentile del solito:
1. di certo vorrà qualcosa da me (0)
2. forse gli è capitato qualcosa che lo ha fatto cambiare e glielo chiedo (1)
3. contraccambio con la stessa gentilezza (2)
7. C’è un mio compagno che viene sempre preso in giro dagli altri:
1. tutto sommato se lo merita, perché è antipatico (0)
2. sto indifferente: non sono fatti miei (0)
3. cerco di far capire ai miei compagni che il loro comportamento non è corretto (1)
8. Se la combino grossa…
1. dopo so chiedere scusa (2)
2. do la colpa a qualcun altro: tanto non mi hanno visto (0)
3. faccio finta di niente: domani è un altro giorno (0)
9. Una maestra mi fa i complimenti davanti a tutta la classe e mi incarica di qualcosa…
1. godo del prestigio e lo uso come strumento di potere (0)
2. indifferente (0)
3. uso l’opportunità per mostrare le mie doti (1)
Fai la somma delle risposte che hai segnato e otterrai la tua…
	Dom 1
	Dom
2
	Dom 3
	Dom 4
	Dom 5
	Dom 6
	Dom 7
	Dom 8
	Dom 9
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


…DIAGNOSI:
· da 0 a 5 decimi di vista: non bastano gli occhiali: qui ci vuole proprio un miracolo di Gesù (chiedo a Gesù di farmi crescere)
· da 6 a 9 decimi: hai bisogno di occhiali (preghiera quotidiana)
· da 10-13: se ti capita di non vedere, ti accorgi subito e rimedi: hai una BUONA VISTA!
· 14 decimi: è la vista di Gesù
TERAPIA CONSIGLIATA con meno di 14 decimi:
Usare il collirio per vedere meglio gli altri:
- mi impegno dapprima con l’informarmi, poi anche concretamente e pregando per le situazioni di povertà più o meno lontane
- mi impegno in famiglia
per vedere meglio Dio:
- leggo ogni giorno il Vangelo (mi faccio aiutare dall’animatore/catechista)
- vivo bene l’Eucarestia
Gioco 2.

AMORE, CREDERE, CUORE, DONNE, EGLI, GLORIA, PACE, RIMANERE, SCIOCCHI, SPIEGAVA, TRE, VERO, VISTO, VIVO.
Trova la parola nascosta. La dovrai riportare nello spazio sotto. Vince chi la trova per primo
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Gioco 4
La tua “saccoccia” da cristiano
IL giovedì santo, Pietro e Giovanni chiesero a Gesù dove potevano andare per preparare la cena di Pasqua. Gesù gli rispose: “Andate in città. Là incontrerete un uomo. Seguitelo nella casa dove entrerà e lì parlate con il padrone dicendogli: Gesù desidera fare la cena pasquale qui con i suoi discepoli, e ti chiede una sala”. Così fecero e il padrone mostrò loro una grande sala al piano superiore già pronta con i tappeti.
Naturalmente avranno portato qualcosa per riconoscenza dell’ospitalità al padrone della sala.
Quest’anno Gesù ha invitato anche te, e chiede il tuo “contributo” perché la sua ultima cena si possa ripetere ancora.
Non vuole che tu condivida soldi o beni materiali con lui, ma che gli faccia dono dei tuoi sentimenti, delle tue emozioni, dei tuoi valori, cioè di tutto quello che pensi di avere di bello dentro che possa piacere a Gesù.
Scrivili dentro la saccoccia. Poi, quando avrete terminato, vi verranno consegnati dei “soldini”. Scriveteci sopra le cose più belle che sono venute fuori (5 o 6 al massimo) e mettetele nella saccoccia vera!
Ventiquattresimo incontro
TI RACCONTO UNA STORIA….
Il pane della fratellanza
Si racconta di una anziana contadina, di nome Agnese, che viveva in una fattoria con i suoi tre figli, Roberto, Mauro e Alberto. Il marito le era morto durante la guerra. I tre figli, di cuore buono, erano però sempre pronti a litigare. Si volevano bene ma, bastava una parola in più ed erano litigi senza fine. A quel punto interveniva Mamma Agnese e ben presto i figli ritrovavano pace.
La mamma diventò vecchia, allora i figli si preoccuparono: “Mamma, cerca di star sempre bene e di non morire, perché quando litighiamo chi rimetterà la pace fra noi?”. “Ma io dovrò pur morire prima o poi”, rispose la mamma. “Allora”, chiesero i figli, “inventa qualcosa perché quando tu non ci sarai più noi potremo rifare pace e volerci bene”.
Mamma Agnese pensò a lungo alla cosa e un giorno prese un foglio, vi scrisse come dovevano essere divisi i campi fra i tre figli e aggiunse alcune raccomandazioni perché andassero sempre d’accordo. La mamma un giorno si ammalò gravemente e dal suo letto chiamò i figli, consegnò loro il suo testamento, poi prese un pane, ne fece tre parti, ne diede una a ciascuno e raccomandò “Mangiate e cercate di volervi bene”. I figli, commossi, mangiarono il pane della mamma, bagnandolo con le loro lacrime. Di lì a pochi giorni Agnese morì.
Roberto, Mauro e Alberto si divisero serenamente i campi e ognuno si mise a lavorare il suo. Ma un giorno Roberto e Mauro scoprirono che il confine fra i loro campi non era chiaro. Ben presto si misero a litigare. Stavano per fare a botte, quando arrivò Alberto. Egli si mise in mezzo a loro: “Non ricordate la mamma? Perché non facciamo come quel giorno che ci ha chiamati al suo capezzale?”. Presero un pane, ne fecero tre parti, ne presero una per ciascuno e si misero a mangiare. Mentre mangiavano nella mente di Roberto e Mauro si riaccese l’immagine della mamma; il suo volto e le sue parole scendevano nel loro cuore come una medicina.
Scoppiarono in un pianto dirotto e fecero pace.
La pace non durava molto, perché occasioni di litigio ne incontravano spesso. Però avevano imparato la soluzione: ogni volta che si creava un’occasione per litigare, i tre fratelli si sedevano attorno ad un tavolo, prendevano un pane, lo mangiavano insieme; ben presto scompariva la rabbia e tornava la pace.
RIFLETTIAMO INSIEME
· Per non far litigare i figli quale soluzione trovò la mamma prima di morire?
· A cosa ci fa pensare la soluzione che ha trovato la mamma?
· Chi ha fatto lo stesso?
FACCIAMO MEMORIA…
GESU’ CONDIVIDE UNA CENA SPECIALE CON I SUOI AMICI…
Ascoltiamo il racconto dell’ultima cena (Lc 22,14-20)
Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua.
Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare". Gli chiesero: "Dove vuoi che la prepariamo?". Ed egli rispose: "Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d`acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov`è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?
Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate".
Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.
Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”.
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.
COME GESU’ NEL DESERTO…

Anche Gesù si è ritirato a pensare da solo nel deserto per quaranta giorni.                                                      Non ti chiediamo tanto, ma prova a stare qualche minuto in silenzio e tranquillità, da solo. 

Rifletti sul vangelo che è stato appena letto…
Qui di seguito troverai qualcosa da leggere e alcune domande che ti aiuteranno nella tua riflessione personale. Non sei obbligato a rispondere scrivendo, se vuoi puoi anche solo pensarci su.   L’importante è che usi questi minuti per ascoltare il tuo cuore: sentirai così Gesù che ti parla …
Quando i discepoli si prepararono a consumare la cena di Pasqua non sapevano certo che sarebbe stata l’ultima occasione che avevano per stare con Gesù.
Ma Gesù invece lo sapeva bene, e desiderava che essi ricordassero sempre quel momento così importante.

Il vangelo che abbiamo appena ascoltato ci richiama al rito dell’Eucarestia.
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 Perché?
__________________________________________________________________________________________________________________
Fin dalla morte di Gesù, i Cristiani rivivono in ogni Messa L’Ultima Cena e il Sacramento dell’Eucarestia
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 Perché?
__________________________________________________________________________________________________________________
Anch’io tra pochi giorni riceverò l’Eucarestia.
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 Come mi sto preparando? Può essere contento di me Gesù?
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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 Ti ringrazio anche perché oggi ho scoperto…
__________________________________________________________________________________________________________________
Venticinquesimo incontro
All’ora della cena…

Gesù lava i piedi ai discepoli
Ascoltiamo insieme il brano del Vangelo di Giovanni (13, 2. 6-9) 
[image: image20.png]“Allora della cena, ...Gesu si alzd da
tavola, sitolse la veste e silego un
asciugamano intorno ai fianchi, e comincio
a lavare i piedi ai suoi discepoli..
Quando arrivo il suo turno, Simon Pietro gli
disse: “Signore, tu non mi laverai mai i
piedi!”.

Gest ribatté: “Se io non ti lavo, tu non sarai
veramente unito a me”.

Simon Pietro gli disse: “Signore, non
lavarmi soltanto i piedi, ma anche le mani e
il capo™.





Tutti sanno che è buona norma lavarsi le mani prima di mettersi a tavola e toccare il cibo, ma che Gesù si metta a lavare i piedi dei discepoli…questo sì che suona un po’ strano!!! In Palestina, il paese dove Gesù viveva, le strade erano molto polverose. Quando si andava a pranzo da un amico, questi ordinava a un servo di lavare i piedi degli ospiti per togliere la polvere che vi si era depositata durante il cammino. Forse proprio perché questo compito era affidato ad un servo, Simon Pietro si era ribellato quando Gesù si era avvicinato a lui con la brocca e con l’asciugamano per lavargli i piedi. Gesù desiderava che i suoi discepoli imparassero una lezione molto importante: seguire il Maestro significava mettersi a servizio degli altri, farsi “servi”. Pensare alle esigenze degli altri prima che alle proprie, essere attenti alle necessità del prossimo e condividere con i fratelli ciò che abbiamo sono tutte forme di servizio attraverso le quali, anche tu, puoi seguire le orme di Gesù facendoti “servo”.

Adesso ti verrà consegnata una grande orma. 

Scrivici dentro, con parole tue, una preghiera, chiedendo a Gesù di aiutarti a capire come puoi andare incontro agli altri nelle loro necessità.
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Ventiseiesimo incontro
Le parti della messa…

…percorriamo insieme il “menù della festa di Gesù”!

La messa è formata da due parti, la “liturgia della Parola” e la “liturgia eucaristica”, esse sono così strettamente congiunte tra di loro da formare un unico atto di culto. Sono le due portate principali di questo menu; nella messa, infatti, viene imbandita tanto la mensa della Parola di Dio quanto la mensa del Corpo di Cristo, e i cristiani ne ricevono istruzione e ristoro. Ci sono inoltre alcuni riti che iniziano e chiudono la celebrazione (Antipasti, contorni, dolci, ecc.).

ANTIPASTI

Riti di introduzione

Le parti che precedono la Liturgia della Parola – cioè l’ingresso, il saluto, l’atto penitenziale, il Gloria e la Colletta – hanno un carattere di avvio, di introduzione, di preparazione. Scopo di questi riti è che i fedeli, riuniti insieme, formino una comunità e si dispongano ad ascoltare con fede la Parola di Dio e a celebrare degnamente l’eucaristia

Atto penitenziale

Con l’atto penitenziale la comunità cristiana si riconosce peccatrice e confessa le proprie colpe a Dio e a tutti i fratelli. Pur non avendo un valore sacramentale (insomma è necessario il sacramento della confessione) è un momento importante: non possiamo iniziare una festa bella come la messa senza riconoscere di aver sbagliato.
Gloria

E’ un inno antichissimo con il quale si rende gloria al Padre e al figlio e allo Spirito Santo

Colletta

E’ una preghiera che, formulata dal sacerdote, riunisce in se tutte le intenzioni (si riuniscono…si fa la “colletta”)

O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la perla preziosa, concedi a noi il discernimento dello Spirito, perché sappiamo apprezzare fra le cose del mondo il valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinuncia per l’acquisto del tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo figlio, che è dio e vivere e regna con te nell’unità dello Spirito ogni onore e gloria per i secoli dei secoli. Amen

PRIMI PIATTI

Liturgia della Parola

Le letture scelte dalla Sacra Scrittura con i canti che l’accompagnano formano la parte principale della Liturgia della Parola.  

Prima lettura

Solitamente presa dall’Antico Testamento, raramente dal Nuovo. E’ la promessa di Dio nei tempi antichi. Questa promessa avrà pieno compimento in Gesù e nel suo Vangelo

Dal primo libro dei Re (1Re 3,5.7-12)

In quei giorni il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte e gli disse: "Chiedimi ciò che io devo concederti". E Salomone disse: “Signore Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide mio padre. Ebbene io sono un ragazzo; non so come regolarmi. 8 Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che ti sei scelto, popolo così numeroso che non si può calcolare né contare. 9 Concedi al tuo servo un cuore docile perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male, perché chi potrebbe governare questo tuo popolo così numeroso?". 10 Al Signore piacque che Salomone avesse domandato la saggezza nel governare. 11 Dio gli disse: "Perché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te né una lunga vita, né la ricchezza, né la morte dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare le cause, 12 ecco faccio come tu hai detto. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: come te non ci fu alcuno prima di te né sorgerà dopo di te.”
Salmo Responsoriale (Sal 118) E’ la risposta alla prima lettura (da qui la parola responsoriale)

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.

La mia sorte, ho detto, Signore,

è custodire le tue parole.

La legge della tua bocca mi è preziosa

Più di mille pezzi d’oro e d’argento.

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.
Mi consoli la tua grazia,

secondo la tua promessa al tuo servo.

Venga su di me la tua misericordia e avrò vita,

poiché la tua legge è la mia gioia

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.
Perciò amo i tuoi comandamenti

più dell`oro, più dell`oro fino.

Per questo tengo cari i tuoi precetti

e odio ogni via di menzogna.

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.
Meravigliosa è la tua alleanza,

per questo le sono fedele.

La tua parola nel rivelarsi illumina,

dona saggezza ai semplici.

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.
Seconda Lettura 
   Parla alle assemblee dei cristiani, solitamente non è direttamente connessa alle altre letture.

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,28-30)

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

Vangelo

Viene proclamato dal sacerdote al contrario delle altre letture. E’ la buona notizia, il segno di Gesù Cristo Risorto, per questo viene accolto con il canto dell’Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13, 44-52)

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 45 Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; 46 trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 47 Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 48 Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 49 Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni 50 e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 51 Avete capito tutte queste cose?". Gli risposero: "Sì". 52 Ed egli disse loro: "Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche".
Omelia

Tornando al paragone con l’altra mensa (quella eucaristica) possiamo azzardare un paragone. Potremmo dire che il sacerdote “spezza la parola” (come si spezza il pane), la rende cioè maggiormente comprensibile tenendo conto anche delle particolari necessità di chi ascolta.

Credo- Preghiera dei fedeli

Ventisettesimo incontro
SECONDI PIATTI

Liturgia eucaristica

Gesù nell’ultima cena ha istituito l’eucarestia con la quale ripropone nella Chiesa il suo sacrificio. Il sacerdote che rappresenta Gesù compie ciò che il Signore stesso fece e affidò ai discepoli perché lo ripetessero in sua memoria. La Chiesa ha disposto questa liturgia in vari momenti che corrispondono ai gesti e alle parole di Gesù.

Nella preparazione dei doni, vengono portati all’altare pane e vino con acqua, cioè gli stessi elementi che Gesù ha preso tra le sue mani.

Nella preghiera eucaristica si rendono grazie a Dio per tutta l’opera della salvezza, e le offerte diventano corpo e sangue di Cristo.

Con la frazione di un unico pane si manifesta l’unità di tutti i fedeli, e per mezzo della comunione i fedeli si cibano del Corpo e del Sangue del Signore, allo stesso modo con il quale gli apostoli li hanno ricevuti dalle mani di Cristo.

Presentazione dei doni

I cristiani un tempo portavano il loro pane e il loro vino destinati alla liturgia. Si porta all’altare insomma il frutto della terra, ma anche del lavoro, di quel duro lavoro dell’uomo. Lo presentiamo per riceverlo indietro come cibo spirituale

Il sacerdote versa nel calice il vino e un po’ d’acqua: un gesto che chissà quante volte abbiamo visto. Ma qual è il suo significato? Lo capiamo con le parole che il sacerdote dice sottovoce:

L’acqua unita al vino sia segno della nostra unione, 

con la vita divina di colui che ha voluto assumere la nostra natura umana.

Orazione sulle offerte

Questa preghiera conclude la preparazione delle offerte, presentandole a Dio, e precede la preghiera eucaristica.

C - Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perché, il tuo Spirito, operando nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Preghiera eucaristica

È il punto culminante di tutta l’intera celebrazione. Il sacerdote ci invita ad innalzare i nostri cuori in preghiera verso Dio. I punti essenziali sono:

· prefazio: (pre – atio) è la preghiera di ringraziamento a Dio prima della consacrazione. E’ diversa in base al tempo liturgico

· epiclesi: E’ la preghiera di speciale invocazione sul pane e sul vino perché diventino il Corpo e il Sangue di Gesù

(…dalla preghiera eucaristica II)

Padre veramente santo, fonte di ogni santità,

santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito

perché diventino per noi il corpo e + il sangue

di Gesù Cristo nostro Signore

· il racconto dell’istituzione e la consacrazione                                                                                (“questo è il mio corpo…questo è il mio sangue”)

· l’offerta

· le intercessioni (per i viventi e i defunti)

· la dossologia finale: Per Cristo, con Cristo….

· Amen: dopo tutta una parte in cui la preghiera è stata detta sostanzialmente dal sacerdote l’assemblea risponde Amen 

CONTORNI

Riti di comunione

E’ il primo effetto dell’eucarestia. Noi pur essendo molti siamo un solo pane e un solo corpo.

Si recita insieme il Padre Nostro (la preghiera che Gesù ci ha insegnato) ci si scambia la pace che è dono di Dio (Agnello di Dio…dona a noi la pace).

C’è la frazione del pane che Gesù stesso ha compiuto. Significativo è il gesto del sacerdote che mette un piccolo frammento di ostia consacrata nel calice. Un tempo le chiese si spedivano tra loro pezzi di pane consacrato per dimostrare la loro unità reciproca. Il pane arrivava raffermo e l’unico modo per riceverlo era quello di metterlo nel calice. Persa l’usanza pratica, non rimane alterato il senso si questo gesto. Non siamo uniti solo tra noi qui presenti, ma con tutta la Chiesa.

FRUTTA E DOLCE

Il congedo e il mandato

Siamo partiti dalla nostra vita e alla nostra vita torniamo trasformati. A nulla servirebbe quello che abbiamo celebrato se non lo portassimo concretamente nel nostro quotidiano.

SALE E PEPE: I canti…

non bisogna sottovalutare la loro importanza. Fanno parte della messa a pieno diritto. Sant’Agostino diceva: “Chi canta prega due volte”

Ventottesimo incontro
LA MESSA CON IL GIOCO DELL’OCA!!!

Gioco dell’oca: istruzioni e domande

Istruzioni

Si dividono i ragazzi in più gruppi omogenei e si affida ad ogni gruppo un segnalino. Si tira il dado e chi fa il punteggio più alto può cominciare, sempre che risponda ad una delle domande iniziali.

Se arrivano ad una delle caselle verdi, hanno un bonus per andare sulla prima casella speciale. 

Quando si arriva su una casella speciale è necessario rispondere ad una domanda corrispondente a quella casella: se si risponde correttamente si può ritirare, se si sbaglia si rimane fermi un turno. 

Se si arriva sulla casella dell’Eucarestia, si viene mandati direttamente sulla casella finale. 

Il gruppo che raggiunge per primo la casella finale e risponde correttamente alla domanda finale, vince.
Per poter cominciare

Prima di poter tirare il dado è necessario rispondere a una di queste domande:
· Cosa si fa tutti insieme la domenica? 

· Perché si va a messa?

· Chi ci invita a messa?

Riti introduttivi

Saluto iniziale

· Chi è che ci accoglie quando andiamo a messa?

· Qual è il segno che si fa entrando in chiesa?

· Cosa significa “e con il tuo spirito”?

· Perché si sta in piedi? Che significato ha?

· Cosa significa “Amen”?

Atto penitenziale

· Cosa si fa durante l’atto penitenziale?

· Cosa significa Kyrie Eleison?

· A chi si chiede perdono?

· Recitando la formula “Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli…” ad un certo punto si fa un gesto ben preciso: quale?

Gloria

· Sapresti recitare l’inizio del Gloria?

· Che significato ha questa preghiera?

· A quale episodio del Vangelo si ispira?

Liturgia della Parola

Prima lettura e salmo

· Da quale parte della Bibbia è solitamente tratto il brano che si legge per la prima lettura?

· Al termine della prima lettura che parole dice il lettore?

· Cosa rispondono i fedeli?

· Il salmo viene letto da tutti i fedeli insieme o in un modo diverso?

Secondo lettura

· Da quale parte della Bibbia è solitamente tratta?

· Al termine della prima lettura che parole dice il lettore?

· Cosa rispondono i fedeli?

· Perché si sta seduti durante queste letture?

Vangelo

· Cosa significa Vangelo?

· Da quale parte della Bibbia è tratto?

· Che segno particolare compiono i fedeli mentre si dice “Gloria a te o Signore”?

· Quali parole dice il sacerdote al termine della lettura?

· Cosa rispondono i fedeli?

Preghiera dei Fedeli

· Chi sono i fedeli?

· Cosa sono le intenzioni?

· Proponete una intenzione per cui pregare.

Liturgia Eucaristica

Scambio della Pace

· Che gesto si compie durante lo scambio della pace?

· Che parole si usano?

· Perché si fa questo gesto?
Presentazione dei doni e delle offerte

· Quali doni si portano sempre all’altare?

· E’ possibile portare altri doni?

· A cosa servono le offerte?

· Cosa si risponde al sacerdote quando chiede la benedizioni del pane e del vino?

Consacrazione

· Cosa vengono consacrati?

· Cosa diventa il pane durante la consacrazione?

· Cosa diventa il vino durante la consacrazione?

· Quando Gesù ha compiuto per la prima volta questo miracolo?

Riti di comunione

Spezzare del Pane

· Quando il sacerdote spezza l’ostia, chi imita?

· Cosa ci ricorda questo gesto?

Padre Nostro

· Recitate insieme il Padre Nostro

· Chi ha insegnato il Padre Nostro?

· Cosa ci ricorda il recitarlo insieme?

· Qual è il pezzo che ti piace di più e perché?

Riti conclusivi

· La messa è conclusa: cosa ti porti a casa?
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Ventinovesimo incontro
Gesù, posso parlarti?
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Bambino: “Gesù anche tu andavi a Messa la domenica?”

Gesù: “Quando camminavo su questa terra la mia gente faceva festa il sabato. Era il giorno di preghiera dedicato a Dio, per ringraziarlo per le meraviglie della creazione e celebrare un grande avvenimento della nostra storia: la liberazione dalla schiavitù d’Egitto e il passaggio del mar Rosso. Era la Pasqua del popolo ebraico.”
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Bambino: “Dunque la Pasqua che festeggiavi Tu era diversa da quella che festeggiamo noi. La mamma il giorno di Pasqua cucina l’agnello; anche Tu mangiavi l’agnello?”

Gesù: “Per la Pasqua si usava sacrificare l’agnello, vittima pasquale, per chiedere a Dio la purificazione dai peccati. Durante la cena di Pasqua si mangiavano l’agnello, il pane azzimo, ovvero non lievitato, e le erbe amare. Il pane non lievitato ricordava la fuga dall’Egitto: nella fretta non c’era stato il tempo di aspettare la lievitazione del pane e, quindi, fu cotto così com’era (e rimase piatto). Le erbe amare ricordavano l’amarezza dell’esilio.”

Bambino: “Quindi la sera in cui ti radunasti con i tuoi apostoli mangiaste il pane azzimo e l’agnello, c’era anche il vino?”
Gesù: “Sì, certo; poi dissi ai miei discepoli: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione…”

Loro non capivano…  Poi preso un pane, resi grazie al Padre con una preghiera, lo spezzai e lo diedi loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi, fate questo in memoria di me” Allo stesso modo, dopo aver cenato, presi il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”

Bambino: “Le parole che hai pronunciato, Gesù, mi mettono tristezza; credo che anche i tuoi discepoli provarono lo stesso sentimento: cosa volevi dire?”

Gesù: “Non capisci? Io ero la vittima pasquale. Io sono l’agnello di Dio e con il mio sacrificio tolsi i peccati del mondo, di tutti gli uomini. Dio Padre mi ha mandato perché l’uomo da solo non riusciva ad avvicinarsi a Dio, anzi l’uomo con i suoi comportamenti si allontanava sempre più da Dio.”
Bambino: “Dopo la cena, Giuda andò via per tradirti e Tu che facesti?”

Gesù: Andai a pregare nel giardino chiamato Getsemani, pregai e piansi; i miei discepoli si addormentarono. Piansi la mia solitudine e chiesi al Padre di allontanare da me il calice del dolore; ma poi dissi: “Sia fatta la Tua volontà”. E aspettai che tutto si compisse.”
Bambino: “Giuda portò i soldati per arrestarti?”
Gesù: “Sì. Si avvicinò e mi baciò: con quel bacio mi tradì e fui arrestato.

Mi portarono davanti ai Sacerdoti, da Pilato e poi ancora da Erode, e, infine, nuovamente da Pilato, che non sapendo più che fare, lasciò che fosse il popolo a decidere se liberare me o un altro, di nome Barabba. 
Il popolo volle libero Barabba, e io fui condannato.” 
Bambino: “Hai sofferto molto e non ti sei ribellato, Tu eri innocente!”

Gesù: “Fui posto sulla croce per essere fedele alla missione che Dio Padre mi aveva affidato, e, per amore degli uomini, donai la mia vita. Morendo, donai la vita agli uomini. Morii sulla croce il giorno di venerdì; il sabato successivo era la ricorrenza della Pasqua ebraica.”

Bambino: “Oh Gesù, mi sento molto triste; penso alla tua Mamma, Maria, sofferente, nel vederti patire sulla croce. Che cosa successe dopo?”
Gesù: “Giuseppe di Arimatea, un ricco signore, chiese il mio corpo a Pilato per deporlo nel suo sepolcro. Glielo consegnarono, ma i sacerdoti vollero che fosse sorvegliato dai soldati.”

 “La domenica come ben sai non trovarono il mio corpo nel sepolcro.

Per liberare l’uomo dalla morte e vincere le forze del male io la vinsi con la resurrezione.”

Bambino: “Chissà quei soldati… che spavento si presero…”

Gesù: “Mi feci riconoscere da Pietro e Giovanni, dalle donne accorse al sepolcro e da tutti gli altri miei discepoli; ad uno in particolare dovetti far toccare la ferita del mio costato e far vedere i fori nelle mie mani: Tommaso, Tommaso… beati quelli che crederanno senza vedere!

Feci scendere su di loro lo Spirito Santo e li mandai per il mondo a portare la Buona Novella e a perdonare nel mio nome.”

Bambino: “La domenica, quindi, durante la Messa io posso rivivere tutto quello che mi hai raccontato?”

Gesù: “Durante la Messa: Quando ascolti le scritture, sono Io che ti parlo;

Quando, in ginocchio, vivi l’Eucaristia, sono Io che sono immolato e risorgo per te e per tutti.

Quando ricevi la Comunione, ti unisci a Me e ai fratelli. Prendi il pane che ho spezzato e metti il tuo capo sul mio petto, come fece l’apostolo Giovanni.”

“Ecco perché la domenica!

Quando torni a casa, porta la Buona Novella agli altri con un sorriso e con una buona parola, e ricorda che, in quella cena, io posi un segno perenne e invitai a ripeterlo per continuare a essere presente tra voi, fino a quando ritornerò.

La domenica si celebra una liberazione più grande di quella dalla schiavitù d’Egitto:

LA LIBERAZIONE DALLA MORTE E LA VITTORIA DI DIO SULLE FORZE DEL MALE.”

Trentesimo incontro

“A Gesù attraverso Maria”

  Maria. Madre della vita

Dal Vangelo secondo Luca (2,6-7)

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

Testimonianza di Barbara: “Il figlio che non ho voluto”

Mi chiamo Barbara, ho 21 anni e voglio raccontarvi la mia storia. Una storia molto triste, perché in pochi minuti, in un attimo, ho distrutto la vita di due persone: la prima irrimediabilmente, la seconda – la mia -  sto cercando di ricostruirla. Il desiderio di una vita annientato e, con esso, l'annientamento di me stessa come persona umana, con la propria sensibilità, i propri sentimenti. Se è vero che una vita ha qualcosa di sacro, abbattere questa vita vuol dire negare l'esistenza del sacro nella nostra vita, nella nostra persona, nel bambino che avrebbe dovuto esserci. E la sera prima di dormire, allontani questi pensieri perché non riesci a sostenerli, non riesci a negare che qualcosa è accaduto, qualcosa di irreparabile, ed allora sprofondi nella più profonda tristezza, perché non vuoi o non sai accettare che questo è successo: una morte premeditata. Gli altri che non sanno, ti dicono di non pensarci, di non buttarti giù di morale, ma non è facile. Ora ho ricevuto una grazia, una pace diversa, una nuova consapevolezza di vivere nella priorità dei valori della vita, e forse la gioia di essere stata, anche se per poco tempo mamma, e di far riferimento a lui, al mio bambino non nato, nei momenti cruciali della mia vita, quando lo invoco e mi protegge da Lassù.

Segno: i germogli, la “vita che sboccia”

Preghiamo insieme…

O Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, per grazia di Dio Tu che sei stata la piena di grazia sin dal primo istante del Tuo concepimento. Per opera dello Spirito Santo Tu diventasti Madre del Figlio di Dio, Gesù nostra Vita. Noi ti proclamiamo qui sulla terra Madre della Vita e ti chiediamo di accogliere tra le Tue braccia materne tutti i bambini non nati e di guidare sulla via della vita tutti i genitori quali collaboratori di Dio nel dare la vita. Vogliamo essere sempre Tuoi figli: Tu donaci sempre Gesù, mentre ti promettiamo di proteggere, difendere e servire sempre la vita dal momento del suo concepimento fino al suo termine, quando diventerà piena e perfetta in cielo accanto a Te. Maria, Madre della Vita, prega per noi. Amen

  Maria, modello di obbedienza

Dal Vangelo secondo Luca (1,35-38)

Disse l’angelo a Maria: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.  Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».

Da una meditazione di d. Tonino Bello

…Che cos’è l’obbedienza? Riflettendo, mi sono via via liberato dal falso concetto di obbedienza intesa come azzeramento della mia volontà, e ho capito che essa non ha alcuna rassomiglianza, neppure alla lontana, con l’atteggiamento passivo dei rinunciatari. Chi ubbidisce non annulla la sua libertà, ma la esalta. Non mortifica i suoi talenti. Non diventa un robot, ma mette in moto i meccanismi più profondi dell'ascolto e del dialogo. C'è una splendida frase che fino a qualche tempo fa si pensava fosse un ritrovato degli anni della contestazione: "Obbedire in piedi". Sembra una frase sospetta, da prendere, comunque, con le molle. Invece è la scoperta dell'autentica natura dell'obbedienza, che suppone uno che parli e l'altro che risponda. Uno che faccia la proposta con rispetto, e l'altro che vi aderisca con amore. In effetti, si può obbedire solo stando in piedi. In ginocchio si soggiace, non si obbedisce. Si soccombe, non si ama. Ci si rassegna, non si collabora. L'obbedienza, insomma, non è inghiottire una prepotenza, ma è fare un'esperienza di libertà. Non è silenzio di fronte ai soprusi, ma è l’accoglienza gioiosa di un piano superiore. Chi obbedisce non smette di volere, ma si identifica a tal punto con la persona a cui vuol bene, che fa combaciare, con la sua, la propria volontà.

Segno: il Crocifisso. Gesù è il “Perfetto Obbediente” e la Croce è la prova più eloquente della sua obbedienza d’amore 

Preghiamo insieme…

In virtù dell’obbedienza, imparerò ad amare. A rinunciare a me stesso per fare ciò che piace ai miei fratelli e a Dio, ad amare il mio prossimo come me stesso e Dio al di sopra di tutto, ad andare d’accordo con gli altri per agire insieme in comunione di ascolto secondo il piano di Dio. Il Padre attende così la mia libera collaborazione al suo disegno d’amore. I miei fratelli aspettano la mia libera partecipazione alla comunione, in questo amore. Più obbedirò, più amerò. Più amerò, più la mia vita obbedirà. Amore e obbedienza si equivalgono. Maria, modello di obbedienza, guida e sostieni il mio cammino!

   Maria, maestra di preghiera

Dal Vangelo secondo Luca (1, 46-55)

Allora Maria disse:

«L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

 Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».

Riflettiamo…

La Madonna è sempre raffigurata in atteggiamento di preghiera, con le mani giunte, con il rosario tra le mani, con lo sguardo verso l'alto...Cerchiamo anche noi di imitarla ogni giorno nella nostra preghiera! Il lavoro d'una donna semplice: casa, pulizia, lavare i panni, attingere acqua all'unica fonte del posto...E c'erano senz'altro i momenti di preghiera e la lettura della Bibbia come in casa di ogni buon ebreo di quei tempi. L'angelo Gabriele, quando Le appare per farle la proposta di diventare la "Madre del Salvatore"... come L'avrà trovata? In un incontro di preghiera con il Padre Celeste, con tanta umiltà e devozione. Con gli Apostoli, riuniti nel cenacolo...c'era anche Lei, la Madonna, come una "mamma" che veglia sui propri figli in un momento così bello ed importante per loro e per tutti noi. E allora, noi dobbiamo: pregare Gesù con Lei; pregare Lei perché offra a Gesù la nostra preghiera; pregare insieme con i nostri compagni per rendere più bella e fervorosa la nostra preghiera; pregare sempre, mattino e sera (e qualche volta anche durante il giorno), adagio, bene, pensando a quello che diciamo...offrendo il nostro studio, l’obbedienza, i sacrifici, l’aiuto agli altri. La Madonna riunirà tutte queste cose e le presenterà a Gesù! Cosi anche noi, piano piano, passo dopo passo, renderemo la nostra vita un incontro di preghiera con Gesù ed il Padre Celeste. "Pregare" non vuol dire solo stare in ginocchio, con le mani giunte, mormorare preghierine, ma è apertura a Dio, alla Sua volontà.

Segno: Ciascuno prende un grano di incenso, simbolo della nostra preghiera che sale a Dio e lo infonde nel turibolo.

Preghiamo insieme…

MARIA, RENDICI VERI FIGLI DI DIO

1L
- Tu che hai educato il Suo Figlio alla preghiera nella tradizione del popolo eletto

Tutti   - Aiutaci a vivere da veri Figli di Dio.

2L
 -Tu che hai educato il Suo Figlio a guardare con gioia la vita per rendere grazie al Padre 

Tutti   - Aiutaci a vivere da veri Figli di Dio.

3L      - 
Tu che hai educato il suo Figlio alla solidarietà con tutti: i malati, peccatori e bambini, i sofferenti e delusi

Tutti-  Aiutaci a vivere da veri Figli di Dio.

4L      - 
Tu che hai educato il suo Figlio al dono della vita senza riserve, anche quando la chiamata di Dio diventa impegnativa e chiede una fedeltà sempre più grande

Tutti -Aiutaci a vivere da veri Figli di Dio.

5L
- Tu che hai educato il suo Figlio alla piena fedeltà di Dio, all’abbandono fiducioso nelle sua mani di Padre fedele

Tutti - Aiutaci a vivere da veri Figli di Dio, e a imitare il tuo amore senza confini, per regnare con te nella gioia dei santi che fin d’ora contemplano il volto di Dio, il Padre fedele.










2. Quando ne sentirai il bisogno, ricomincia a respirare lentamente e profondamente parecchie volte.


Sentirai l'aria entrare in te e ridarti la vita.





Non è forse meraviglioso essere vivi?


Quando sentirai che quello è il momento giusto invita i tuoi familiari a giocare con te al gioco del soffio di vita





1. Siediti, chiudi gli occhi, respira a fondo tre o quattro volte, poi non muoverti più, non respirare più per qualche secondo. Allora, forse riuscirai a sentire il battito del tuo cuore.





3. Sorridi, per distendere i tuoi muscoli. Poi apri gli occhi, alzati lentamente, tendi le braccia in alto, molto dolcemente, e comincia a muoverti. 





Ci sono sei miliardi di persone sul nostro pianeta Terra.


Hai mai pensato che Dio, giorno dopo giorno, dona a tutti il suo soffio di vita?





Ad ogni persona, a te, ai tuoi genitori, ai tuoi amici, Dio dice:





"Tu sei prezioso ai miei occhi e io ti amo. 


Io ti ho chiamato per nome.


Tu mi appartieni."





- l'uomo apprezza la vita 			(





- l'uomo spesso rifiuta la vita 		(





Ridare la vista ai ciechi


Guarire i malati


Fare correre uno zoppo


Risuscitare un morto





E avresti capito che per Gesù ogni aspetto della vita umana è apprezzata, perché è importante.





………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………





ad una nazione, 


ad una razza, 


ad una cultura?
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Quel giorno,


passando lungo il mare di Galilea,


Gesù vide Simone e Andrea,


fratello di Simone,


mentre gettavano le reti in mare;


Gesù disse loro:


“Seguitemi, vi farò diventare


pescatori di uomini”.


E subito, lasciate le reti, lo seguirono:


Andando un poco oltre,


vide anche sulla barca


Giacomo di Zebedeo


e Giovanni suo fratello


mentre rassettavano le reti.


Li chiamò.


Ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo


sulla barca con i garzoni,


lo seguirono.





Vangelo di Marco 1, 16-20








Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: “Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?” Gesù rispose: “Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti”. Il giovane gli disse: “Li ho sempre osservati; che cosa mi manca ancora?” Gli disse Gesù: “Se vuoi essere perfetto, va’ e vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi”. Udito questo, il giovane se ne andò triste, perché aveva molte ricchezze.





Vangelo di Matteo 19,16-22





Per scoprire uno dei nemici del mite abbiamo scritto la parola MITE divisa in sillabe, ha dato origine a nuove parole: completale con le definizioni. Unendo le lettere contenute nelle caselle scoprirai il nemico.
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                                            Matteo 5, 20. 38-48





Cuore libero: dall’egoismo, dalle bugie, dall’invidia, dalla superbia, ingiustizia.





Cuore pieno: di accoglienza, solidarietà, speranza, gioia, verità, giustizia, attenzione agli altri, generosità, mitezza.





COSCIENZA PULITA


CUORE LIMPIDO
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